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La rinascita del Borgo 
Inizia a cambiare  
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Angeli e demoni  

Rispetto al passato Fiumicino è cambiata. 

Da quando si è staccata da Roma, 

saranno 30 anni nel 2022, di strada ne è 

stata fatta. Dopo le priorità degli anni 

passati, opere di urbanizzazione in un 

contesto di abusivismo edilizio dilagante, 

ora c’è stato spazio per la riqualificazione.  

E i risultati sono arrivati, bisogna 

ammetterlo. Vedere tanta gente 

passeggiare nel Borgo del Valadier come 

ai tempi in cui via della Torre Clementina 

si chiamava viale Garibaldi, è qualcosa 

che stupisce. E lo stesso potrà accadere 

presto alla darsena, quando diventerà 

realtà il progetto di allargamento 

presentato per il finanziamento. 

Tutto bene allora? Non proprio, perché la 

crisi provocata dal Covid ha messo in 

ginocchio anche tutto il sistema 

aeroportuale con il suo indotto. La 

prospettiva dell’arrivo di Amazon rende 

meno amara la pillola, ma ci sono 

centinaia di famiglie in grave difficoltà. 

“Fantasmi”, li abbiamo definiti, perché 

risultano invisibili e senza tutele.  

E se per i voli la situazione è drammatica, 

anche a terra non è che le cose vadano 

tanto bene. La pandemia non arretra, 

anzi. Ci sarà ancora tanto da fare per i 

nostri angeli di Sant’Egidio. 



La metamorfosi  
di Fiumicino 
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Come per le ciclabili, anche 
per le altre opere pubbliche la 
matassa comincia a dipa-

narsi. Il quadro ora risulta più chiaro, 
i tasselli vanno, uno alla volta, al loro 
posto. Il cantiere aperto per il se-
condo stralcio di via della Torre 
Clementina, quello sul lungomare 
della Salute, i lavori per il parcheg-
gio di scambio all’inizio di via della 
Foce Micina, la nuova illuminazione 
stradale a led della multinazionale 
Engie, il parco di Villa Guglielmi. 
Fiumicino sta cambiando volto, una 
piccola rivoluzione quotidiana fatta 
di piccoli passi, invece delle grandi 
opere, troppo spesso solo declamate, 
è passata la linea “della formica”. 

Giorno dopo giorno, una strada, un mar-
ciapiede, un tratto di ciclabile, alla fine 
la città una mattina si è svegliata sco-
prendo di aver cominciato a cam-
biare aspetto.  
Da brutto anatroccolo ad aspirante 
cigno; anche se il cammino è ancora 
lungo la strada intrapresa è quella 
giusta. Perché il decoro, alla fine, è 
quello che chiedono i cittadini, se poi 
arriverà la grande opera tanto meglio.  
“Da quando abbiamo iniziato, otto 
anni fa, di interventi ne sono stati fatti 
tanti – commenta l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – un per-
corso per niente facile considerati i 
vincoli, le risorse limitate, l’organico 
disponibile. Devo ringraziare gli uffici 
che in queste condizioni, Covid com-

preso, hanno svolto un compito stra-
ordinario”. Ripercorriamo allora le 
tappe principali di questa metamor-
fosi, delineando anche quello che pre-
sto potrebbe arrivare. 
 

Ponte Due Giugno 

È stata la chiave, l’allargamento del-
l’impalcato e soprattutto la sistema-
zione viaria con eliminazione degli 
attraversamenti, la rotatoria, la nuova 
viabilità, sono state le fondamenta 
della costruzione. L’improvviso scorri-
mento con eliminazione del blocco del 
traffico ha permesso tutti i passaggi 
successivi. Che senso poteva avere al-
largare via della Torre Clementina se 

le auto rimanevano incolonnate per 
ore rendendo impossibile raggiungere 
il centro storico come la darsena? Il 

miglioramento del decoro nella zona 
del ponte ha dato il via a tutta una 
serie di interventi a raggiera. Largo 
dei Delfini, la rotatoria con via degli 
Orti, la chiusura della strada sotto l’ex 
Torre Alessandrina. Da area di solo 
transito per varcare il ponte, a spazio 
accogliente per la passeggiata, la 
sosta sulla banchina e sullo stesso 
viadotto attraverso finalmente pas-
saggi pedonali e ciclabili.  

 

Via Torre Clementina 
L’allargamento, il senso unico, gli ele-
menti decorativi, sono un po’ la co-
pertina della rinascita. La “passeg-
giata in centro”, ora non è più una pa-
rola vuota. La metamorfosi è appena 
iniziata, mancano i dehors, i chioschi 
devono essere spostati sul lato ban-
china, manca il terzo lotto, il secondo 
deve essere completato e rimane in-
compiuto il tentativo di realizzare il 
mercato ittico con postazioni anche 
per lo street food. Basta vedere la ri-

sposta del pubblico e l’apertura di 
tanti nuovi locali per capire come il 
“nuovo corso” abbia ancora tanto da 

Tanti cantieri apei e interventi fatti 
hanno cambiato l’aspetto della 
località, un percorso ancora lungo, 
ma il decoro paga sempre  
 
di Marco Traverso 

COPERTINA
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dire. E il recupero non riguarda solo il 
viale, ma anche gli edifici. “È stato 
uno dei nostri primi obiettivi – spiega 
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – c’erano delle case diroccate, co-
struzioni iniziate e mai finite. Impalca-
ture con cemento scoppiato, un con-
testo incompatibile con un progetto di 
riqualificazione generale. Piano pia-
no, con pazienza, li abbiamo recupe-
rati tutti, un passaggio importante 
per poter proseguire il cammino”. 
 

La Pouense ritrovata 

Anche qui c’è un momento risoluti-
vo, la demolizione dei vecchi fabbri-
cati di fronte al Ponte Due Giugno 
per realizzare il progetto residenzia-
le Le Vele. Quelle costruzioni fati-
scenti annullavano l’impatto del 
nuovo; una volta spariti l’effetto è 
cambiato. Ma non bisogna dimenti-
care i lavori fatti sulla via, le rotato-
rie, la ciclabile, i marciapiedi, l’illu-
minazione. Rendendo anche il dovu-

to merito a Massimo Carsetti che cu-
ra buona parte della strada, fiori 
compresi. 

 
Il Corridoio C5  

Manca ancora l’ultima parte a cura 
di Astral e la ciclabile di Adr. Ma 
quando il parcheggio di scambio e il 
nuovo capolinea del Tpl saranno ter-
minati e il raccordo con il corridoio 
sarà compiuto, si vedrà bene come 
quel quadrante diventerà la nuova 
porta della città. 
 

Viale Traiano e darsena 
Un altro importante tassello per la 
riqualificazione urbana. 
Quella strada fino a poco tempo era 
quasi spettrale.  
L’arrivo della ciclabile rialzata, bel-
lissima con la sua vista sul Porto Ca-
nale, ha dato il la a tutto il resto. 
Strada, marciapiedi, illuminazione, 
parcheggi, alberi, sottoservizi, tutto 
nuovo fino in darsena.  
Dove tanto è ancora da fare, allar-

gamento compreso con piazza, ma 
già si respira un’aria nuova. 

 
Poo e nuove opere 

Entro il 2021 inizieranno i lavori per il 
primo stralcio del Porto Commerciale. 
Nel progetto esecutivo è prevista la 
darsena pescherecci e lo spostamen-
to dei cantieri navali nella nuova area. 
Questo apre un nuovo scenario, la pos-
sibilità di realizzare la “Grande Darse-
na”, ovvero allargare ancora di più lo 
spazio previsto utilizzando anche la su-
perficie ora occupata dai cantieri.  
Tra le altre più importanti opere in ar-
rivo ci sono l’Auditorium, mutuo otte-
nuto a dicembre con gara da fare, e la 
Città dei Bambini, oltre 3mila metri 
quadrati a Parco Tommaso Forti, un 
piccolo gioiello dedicato al mondo 
dell’infanzia. Il bando è stato fatto e le 
offerte sono pervenute, quindi i lavori 
dovrebbero essere imminenti.

COPERTINA



Ecco il  
parcheggio  
di scambio 
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Dopo un paio di mesi passati a 
vedere operai e tecnici che 
eseguivano scavi qua e là, ap-

parentemente senza senso, piano 
piano si incominciano a intuire le for-
me delle ipotetiche strade interne al 
parcheggio di scambio in costruzione 
nella parte finale di via della Foce Mi-
cina, all’altezza della rotonda con via 
Coccia di Morto. In successione sono 

apparsi dei cordoli in cemento su cui 
sono stati murati cigli in travertino, 
sopra a dei pozzetti sono stati murati 
dei chiusini e parti di tubi in plastica 
emergevano con aspetto inquieto 
dalla terra. Con i lavori di fine febbra-
io è stato completato il sottofondo 
stradale con la posa del primo strato 
di asfalto. E magicamente è “sboc-
ciato” il terminal del trasporto pubbli-
co locale, con gli stalli dei bus, le cor-
sie di manovra, le piazzole di attesa 
e quant’altro occorre a rendere fun-
zionale un moderno parcheggio dei 
mezzi pubblici. 
In questa prima fase dei lavori si sta 
eseguendo anche l’ampliamento del 
tratto di via della Foce Micina che “gi-
ra” intorno alla zona dei lavori per 

consentire, al termine delle opera-
zioni, di percorrerla nei due sensi in 
quanto all’interno del parcheggio 
non è prevista viabilità direzionale.  
Quando l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Angelo Caroccia ci aveva comuni-
cato che per maggio era prevista l’ul-

timazione della viabilità direzionale 
prevista nel progetto, allo scopo di 
non intralciare con i lavori la stagione 
estiva, qualche dubbio era rimasto. 
In considerazione dello stato dei la-
vori in corso, bisogna riconoscere 
che le previsioni erano azzeccate e le 
promesse mantenute.  
Come già illustrato in precedenza, 
nei lavori è prevista anche la realiz-
zazione, nella zona a nord dell’area 
interessata, di un grande parcheggio 
in grado di accogliere tutte le auto 
dei cittadini che, volendo utilizzare il 
mezzo pubblico, raggiungono il ter-
minal dai vari punti di residenza.  
Da evidenziare che già opera una na-
vetta diretta alla stazione dell’aero-
porto di Fiumicino e che, con l’entra-

ta in esercizio del nuovo parcheggio, 
è prevista una corsa ogni 15 minuti 
per adeguarla agli orari dei treni. Un 
grande passo avanti per l’utilizzo del 
treno! Inoltre, il grande parcheggio è 
predisposto per accogliere, nei gior-
ni del sabato, il mercato settimanale 

che, da decenni, si tiene lungo la se-
de stradale di via della Foce Micina. 
Con questa opera il mercato settima-
nale resta sulla stessa strada, lo si 
sposta solo di poche centinaia di me-
tri, ma si elimina lo stravolgimento 
viario della zona.  
Inoltre, nel progetto è prevista la rea-
lizzazione di un bar, un edificio con 
bagni pubblici, un front-office e un lo-
cale per le informazioni e la bigliette-
ria del Tpl.  
Sempre a fine febbraio sono iniziati 
i lavori preparatori alla realizzazione 
del parcheggio per cui, a breve, ve-
dremo iniziare l’intervento anche in 
questa zona.  
Qui Fiumicino continuerà a monito-
rare i lavori.

Comincia a delinearsi il terminal del 
traspoo pubblico locale, con stalli, 
corsie e piazzole,  
navette per l’aeropoo ogni 15 minuti.   
In arrivo il parcheggio  
che il sabato accoglierà il mercato 
 
di Albeo Sestante 

LAVORI



Difesa  
della costa, 
primi passi 
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Sono partiti il 18 febbraio i lavori 
di ripristino della scogliera in di-
fesa dell’Idroscalo di Ostia. In 

seguito al fenomeno di erosione e alle 
violente mareggiate degli ultimi mesi, 
si è reso necessario intervenire con ur-
genza, per ripristinare i 500 metri della 
scogliera che va dalla foce del Tevere 
“Fiumara Grande” fino al Porto di 
Ostia. Per mettere in sicurezza le infra-
strutture retrostanti la barriera esisten-
te, sarà costruita una scogliera paral-
lela alla linea di costa con massi natu-
rali di cava. L’intervento, oltre a garan-
tire il ripristino della condizione preesi-
stente alle recenti mareggiate, consen-
tirà un deflusso più regolare e un mag-
giore contenimento in caso di forti ma-
reggiate. L’importo complessivo dell’in-
tervento è di oltre 1,5 milioni di euro e 
la durata dei lavori sarà di 270 giorni. 
“Il via ai lavori – spiega il consigliere 
regionale del Pd Lazio, Michela Cali-
fano – è una bellissima notizia, il frut-
to di un lavoro non semplice portato 
avanti in questi complicati mesi di 
pandemia. Ci troviamo di fronte ormai 
a eventi atmosferici sempre più fre-
quenti e intensi che ci stanno costrin-
gendo a rimodulare tutti i nostri sfor-
zi. Quelli a Ostia sono interventi attesi 
che si uniscono a un più ampio piano 
di difesa della costa che stiamo por-
tando avanti insieme ai sindaci dei 

comuni del litorale romano e alle as-
sociazioni di categoria”.  
Lo stesso tipo di interventi riguarda 
Fiumicino, Passo della Sentinella con 
uno stanziamento di 630mila euro e 
di 200mila euro per una prima boni-

fica dei rifiuti depositati sulle spiagge 
e trasportati dal Tevere. 
“Fondi importanti sono stati stanziati 
anche per Focene e Fregene e per gli 
altri territori che fanno parte di que-
sta importante e strategica area – ag-
giunge Michela Califano –. Voglio rin-
graziare il vicepresidente Leodori e 
l’assessore Alessandri per aver im-
mediatamente preso atto delle esi-
genze di queste importanti realtà e di 
aver lavorato per arrivare, con tutte le 
difficoltà riscontrate, ad avviare que-
sti fondamentali interventi”. 
Intanto si muovono anche i primi pas-
si verso la realizzazione della barriera 
soffolta che proteggerà dall’avanzata 
del mare la costa tra Fregene e Foce-
ne, circa 1.500 metri devastati dal-
l’erosione. “La progettazione del-
l’opera è stata affidata – conferma il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca 

– l’intervento partirà dalla parte più 
esposta di Focene, a seguire si arrive-
rà a Fregene, per una spesa di 2,4 mi-
lioni di euro”. Per quanto riguarda Fre-
gene, i lavori potrebbero partire entro 
il 2021, ma solo dopo la stagione bal-

neare, bisognerà valutare se i fondi 
saranno comunque sufficienti per 
completare tutta la barriera prevista 
o serviranno integrazioni”.  
Sono la Modimar di Roma e la Ge.Co. 
le due società incaricate, saranno i lo-
ro tecnici a occuparsi dei rilievi bati-
metri, della verifica sull’eventuale pre-
senza di ordigni bellici, dell’analisi del-
lo stato del fondale. L’operazione par-
tirà dal chiosco “40° all’ombra” di Fo-
cene, dove l’acqua minaccia le case, 
le pompe di sollevamento dell’impian-
to fognario, l’Oasi del WWF di Mac-
chiagrande e la duna. Il progetto pre-
vede che la barriera soffolta scorra 
sotto il pelo dell’acqua a circa 100 o 
50 centimetri, a secondo dei tratti, a 
una distanza di un centinaio di metri 
dalla riva. La barriera si snoderà con 
una sequenza di tratti della lunghezza 
di 200 metri intervallata da aperture 

per il passaggio delle imbarcazioni. In 
corrispondenza del punto in cui c’era 
lo stabilimento La Perla, ora demolito, 
è prevista l’intersezione dei massi sot-
tomarini sul pennello di scogli esisten-
te. Dovrà poi essere verificata la pos-
sibilità di realizzare un identico pen-
nello a chiusura del tratto finale al-
l’estremità nord.  

Cantiere all’Idroscalo di Ostia alla foce  
di Fiumara Grande, a seguire le 
scogliere a Passo della Sentinella.  
Affidata la progettazione per la barriera 
soffolta tra Focene e Fregene  
 
di Marco Traverso 

LAVORI



C5, completamento 
viabilità alternativa 
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Sono ormai molti mesi che si 
parla dei problemi connessi e 
conseguenti alla insufficienza 

statica di un tratto del viadotto, deno-
minato via dell’Aeroporto di Fiumici-
no, che collega l’aeroporto Leonardo 
da Vinci e l’autostrada con l’Isola Sa-
cra e Ostia, che hanno causato una 
serie di problematiche connesse alla 
viabilità. 
Da allora diverse cose sono state mes-
se in cantiere dalle varie Amministra-

zioni chiamate in causa dalle compe-
tenze, alcune anche ultimate, altre in 
fase di ultimazione, alcune in fase in-
termedia, mentre il completamento 
del progetto della viabilità provvisoria, 
II Stralcio, non è ancora progettato. 
Nelle divisioni delle competenze tale 
incarico è dell’Astral, ma a tutt’oggi 
non ci risulta presentato alcunché.  
Resta sempre un pericolo, data la sua 
conformazione e la scarsa visibilità, 
l’incrocio determinato dalla strada 
che da via del Lago di Traiano si colle-
ga con la nuova strada costruita dal-
l’area metropolitana, per ora denomi-
nata “Corridoio C5”. Corre l’obbligo di 
evidenziare che la segnaletica appo-
sta è completa e regolare, ma comun-
que si registrano incidenti in conti-
nuazione.  
Dopo vari solleciti all’Astral, il sindaco 
Montino ha deciso che era tempo di 

porre fine a questo problema, che fino 
a oggi non ha comportato incidenti 
gravi, né seri problemi legati alla via-
bilità, semplicemente perché attual-
mente l’aeroporto Leonardo da Vinci è 
operativo solo al 10% delle sue poten-
zialità. Montino ha così chiesto all’Uf-
ficio comunale dei Lavori pubblici di 
predisporre un’ipotesi realizzativa per 
il completamento della viabilità prov-
visoria, già approvato come schema. 
I tecnici comunali, sulla scorta delle li-

nee progettuali già decise e approva-
te, hanno subito redatto un progetto 
per la realizzazione della modifica 
della viabilità tenendo conto, sia della 
situazione della località, sia della na-
tura provvisoria dell’opera.  
Nel dettaglio si tratta di un nuovo at-
traversamento sul canale di bonifica 
parallelo a quello già in uso (e perico-
loso), ma posizionato circa trecento 
metri in direzione del centro abitato di 
Fiumicino allo scopo di consentire 
un’inversione a “U” e di ritornare lungo 
il Corridoio C5 fino all’incrocio attuale, 

per poi procedere nelle varie direzioni. 
Per semplificare l’opera e consentire 
una rapida rimozione, è stato previsto 
di posizionare nell’alveo del canale 
una tubazione di grande dimensioni 
che, completata con una gettata di ce-
mento, costituisca un nucleo solido 
ed efficace per sostenere i pesi del 
traffico e consenta al canale di svol-
gere normalmente le sue funzioni. 
Inoltre consentendo di rimuovere tut-
to, alla fine dell’emergenza, semplice-

mente agganciando la struttura a una 
gru. Sono già in corso le procedure au-
torizzative e la realizzazione è prevista 
prima dell’estate. Questo si chiama ri-
solvere i problemi! 
Restando in zona sarebbe opportuno 
collegare funzionalmente le ciclabili 
del Corridoio C5, in particolare quella 
di nuova realizzazione che raggiunge 
la via Portuense e quella presente 
sulla medesima via. I programmi già 
prevedono delle ipotesi realizzative, 
sarebbe utile metterle in campo il pri-
ma possibile. 

In attesa del II stralcio dell’Astral, 
il Comune predispone la soluzione 
per eliminare il pericolo all’incrocio 
con via Lago di Traiano: 
nuovo attraversamento sul canale 
spostato di 300 metri 
 
di Marco Traverso 

PROGETTI
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Continua il dibattito sul nuovo 
Ponte della Scafa aperto da De-
moS Fiumicino a gennaio. Il te-

ma è sempre quello, l’opportunità di 
realizzare il mega ponte, un progetto 
faraonico ormai datato, senza alcuna 
utilità per la viabilità locale. L’associa-
zione “Amici del lungomare di Roma” 
ha inviato una lettera agli enti con 

competenza alla realizzazione del-
l’opera nella quale si chiedono spiega-
zioni: “Il progetto – scrive l’architetto 
Bruno Spinozzi, presidente dell’asso-
ciazione – non ha ancora oggi acqui-
sito la preventiva autorizzazione del 
Consorzio Bonifica Tevere Agro Roma-
no per immettere direttamente nei ca-
nali di bonifica le acque meteoriche 
raccolte dalle nuove pavimentazioni 
stradali. Essendo già stato formalizza-
to l’affidamento dei lavori all’impresa 
aggiudicataria, appare concreto il ri-
schio che vengano realizzate opere 
per oltre 40 milioni di euro, autorizzate 
dalla Amministrazione comunale ma 
non in regola con le normative vigenti, 
quindi non collaudabili. Pertanto, an-
che allo scopo di scongiurare le preve-
dibili conseguenze e pesanti oneri do-
vuti all’impresa esecutrice, eventual-
mente redattrice in corso d’opera del-

la necessaria variante, questa asso-
ciazione chiede prima della consegna 
dei lavori di costruzione che l’Ammini-
strazione comunale proceda diretta-
mente e con urgenza ad aggiornare il 
progetto definitivo dell’opera pubbli-
ca, intervenendo con le necessarie in-
tegrazioni e varianti”. 
Non un dettaglio da poco considerato 

che nel procedimento risulta irrinun-
ciabile l’acquisizione del parere idrau-
lico da parte del Consorzio di Bonifi-
ca competente, custode del territorio 
e gestore della rete dei canali .  
“Non siamo integralisti contrari alle 
opere a prescindere – spiegano alcuni 
residenti di Isola Sacra – ma non ac-
cettiamo l’idea che questo nuovo pon-
te si debba fare comunque. Va bene 
fare interventi risolutivi anche costosi 
capaci di affrontare i problemi del ter-
ritorio. Ma non è questo il caso perché 
è stato dimostrato che il nuovo viadot-
to, non intervenendo sulle criticità di 
via dell’Aeroporto, non migliorerebbe 
la viabilità. La strettoia allo svincolo 
con via della Scafa, i vari incroci, spe-
cie quello con via Trincea delle Fra-
sche. Per di più non demolendo l’at-
tuale ponte che Anas ha dimostrato 
essere sicuro, sarebbe anche inutile 

fare questa campata alta 20 metri per 
far passare le barche a vela sotto. 
Un’incongruenza enorme visto che le 
imbarcazioni non potrebbero transita-
re sotto il vecchio viadotto esistente e 
inamovibile. La soluzione più ragione-
vole sarebbe quella di allargare l’at-
tuale Ponte della Scafa, portarlo dagli 
attuali 12 metri a 24, prevedendo 4 

corsie e passaggi pedonali. Contem-
poraneamente occuparsi di via del-
l’Aeroporto allargandola ed eliminan-
do ogni problema, il costo di questo in-
tervento sarebbe molto ridotto e il ri-
sultato ottimale per tutti”. 
“Premesso che discutere di un pro-
getto di circa 20 anni fa, che ancora 
non è stato realizzato, sembra una 
cosa al limite dell’assurdo – aggiun-
ge Orazio Azzolini, presidente del Cir-
colo Energie per Fiumicino – ammet-
tiamo di non avere le competenze 
tecniche o la sensibilità filosofica per 
capire se il progetto sia stato ben stu-
diato o meno. Ma di una cosa siamo 
certi: siamo stanchi di essere prigio-
nieri di un ponte, se dopo 20 anni ci 
accorgiamo che il progetto è sbaglia-
to, qualcuno deve pagare. Se voglia-
mo buttare via i soldi spesi finora in 
studi e progettazione, fate pure. Se 
avete una proposta e un’idea miglio-
re, va bene, però fate presto. Fare po-
litica significa prendere decisioni e 
portarle avanti, è inammissibile con-
tinuare a tenere un intero quadrante 
sotto scacco della burocrazia o del-
l’indecisione di qualcuno”.  

“Il nuovo Ponte della Scafa non ha  
tutti i nullaosta”, per l’architetto Spinozzi 
manca quello del Consorzio di Bonifica.  
Ancora critiche al piano:  
“Inutile e non risolve i problemi”  
 
di Fabio Leonardi 

PROGETTI

Mancano i pareri  



Amazon si avvicina  
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Il Comune di Fiumicino, nella Giunta 
dello scorso 18 febbraio, ha appro-
vato un’altra importante delibera 

per la futura realizzazione di un grande 
comparto Amazon nel quadrante ovest 
del territorio. Dopo le altre due varate 
lo scorso agosto, anticipate da Qui Fiu-
micino, la trattativa ora ha fatto un al-
tro balzo in avanti. 
“Adesso – sottolinea il sindaco Esteri-
no Montino – mancano solo l’approva-

zione dei progetti di urbanizzazione e i 
permessi per costruire prima che inizi-
no i lavori effettivi”. 
L’apertura di un centro Amazon a Fiu-
micino, sempre aperto sette giorni su 
sette, permetterà la creazione di circa 
2mila posti di lavoro diretti, più un altro 

migliaio per chi si occuperà di spedizio-
ni e consegne.  
“Un’opportunità unica per il nostro ter-
ritorio – aggiunge il primo cittadino – 
come Amministrazione, infatti, ci stia-
mo impegnando per stringere un ac-
cordo con l’azienda affinché si utilizzi 
il bacino occupazionale esistente nel 
nostro Comune”. 
A lavori fatti, nascerà una nuova strut-
tura coperta di 80mila mq all’interno 
di un’area di 75 ettari, all’interno sono 
previsti 28 ettari di verde, a fronte dei 
10 stabiliti in precedenza, con 14 etta-
ri di parcheggi. 
“Il progetto – precisa il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – prevede an-
che l’ampliamento del tratto prospi-
ciente di via Corona Boreale e il colle-
gamento tra via Corona Boreale e la 
viabilità aeroportuale. Ci sarà poi il 

contributo per il casello dello svincolo 
A12, il cui cantiere partirà a breve e per 
cui non è previsto pedaggio, in quanto 
i privati verseranno un contributo una 
tantum di circa 3 milioni di euro”. 
A breve, chiunque fosse interessato 
potrà inviare la propria candidatura 

sul portale italiano di Amazon, nella 
sezione dedicata “Amazon.jobs”, 
specificando la mansione per la qua-
le si concorre.  
“Vogliamo sperare – aveva detto già 
qualche mese fa il comitato ViviAmo 
Fiumicino per il centro studi di Mario 
Baccini – che l’Amministrazione co-
munale faccia valere il suo peso pro-
prio per le nuove assunzioni, in favore 
dei residenti del nostro territorio. Un 
particolare riguardo, dovrebbe essere 
riservato a quei lavoratori che negli ul-
timi tempi hanno visto venir meno le 
proprie certezze occupazionali o addi-
rittura svanirle del tutto”. 
Con questo nuovo sviluppo, Fiumicino 
potrebbe diventare presto il cuore pul-
sante della logistica del centro Italia. 
Una scelta naturale, così come lo era 
due millenni fa ai tempi dei romani con 

il sistema dei porti e del fiume Tevere, 
per un’area dalla collocazione unica: 
accanto al principale aeroporto italia-
no, alla ferrovia, all’autostrada Roma-
Civitavecchia e al futuro porto com-
merciale che entro il 2022 avrà realiz-
zato il primo stralcio funzionale. 

Approvata un’altra delibera per la 
realizzazione del capannone da 
80mila mq nel quadrante ovest. 
Previsti 2mila posti di lavoro diretti, 
più altri mille per spedizioni e consegne  
 
di Marco Traverso 

LAVORO



L’esercito 
degli invisibili 
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A fine 2019 gli aeroporti di Fiu-
micino e Ciampino hanno regi-
strato il transito record di 49,9 

milioni di passeggeri. Un numero im-
ponente che aveva indotto chi crede 
al potenziale inesplorato dello svilup-
po turistico locale a studiare possibili 
sinergie con un simile movimento. 
Nessuno poteva immaginare il crollo 

che si sarebbe verificato dopo qual-
che settimana, un tracollo senza 
eguali nella storia del Leonardo da 
Vinci che ha compiuto lo scorso ago-
sto 60 anni. Un nemico invisibile che 
ha ridotto ai minimi termini gli sposta-
menti in aereo e cambiato la vita di 
centinaia di milioni di persone. Se-
condo gli studi di Assaeroporti, nel 
mese di ottobre 2020 al Leonardo da 

Vinci il traffico aereo extra Ue, con 
13.900 voli, ha registrato un meno 
72% rispetto all’anno precedente; i 
passeggeri hanno sfiorato un meno 
80%, le tonnellate di merci sono crol-
late del 66%, con cifre simili per 
Ciampino.  
Il Covid-19 così ha trascinato sul ba-
ratro i 40mila lavoratori degli aero-

porti di Fiumicino e Ciampino, più 
tutti quelli dell’intero indotto. Dagli 
addetti ai bagagli, fino a quelli delle 
pulizie, passando per il personale 
dei check-in. E poi hostess, operai, 
tecnici, cuochi, commesse, la lista è 
davvero lunga.  
Dietro ogni lavoratore c’è un cuore 
che freme e anche una famiglia che 
vive male il presente e non vede nem-

meno un futuro possibile. Per il mo-
mento la cassa integrazione è riusci-
ta a tenere insieme molti pezzi, ma 
non vanno dimenticati i circa 4mila 
stagionali, “gli invisibili”, mai stabiliz-
zati nonostante tanti anni di attività, 
molti dei quali sono stati esclusi da 
qualsiasi forma di protezione duran-
te l’emergenza Covid. 
In un quadro estremamente critico, a 
preoccupare è anche il futuro della 
compagnia di bandiera. “Su Alitalia – 
dice il sindaco Esterino Montino – 
continuano a girare voci, indiscrezio-
ni su piani che prevedono smembra-
menti e cessioni con più di 5mila po-
sti di lavoro in bilico, senza conside-

rare l’indotto. Torna ancora una vol-
ta, l’ipotesi spezzatino, per questo mi 
preme ricordare a tutti che il declino 
della compagnia è diventato inarre-
stabile proprio con l’avvento dei pri-
vati. Quando il piano del governo Pro-
di venne smantellato, in nome di 
un’interpretazione strumentale del-
l’italianità, e arrivarono i ‘capitani co-
raggiosi’, iniziò il vero disastro da cui 
non ci siamo mai ripresi. Questo deve 
essere chiaro e da questa consape-
volezza bisogna ripartire, sapendo 
che è fondamentale affidarsi a ma-
nager e specialisti del settore. Ho 
scritto ai tre ministri competenti, cioè 
Giorgetti, Giovannini e Orlando, chie-
dendo loro un incontro urgente su 
questa vicenda. Quella di Alitalia è 
una questione nota sulla quale non 
si può davvero perdere altro tempo. 
Stiamo parlando, ricordiamolo sem-
pre, di più di 11mila dipendenti e al-
trettanti lavoratori dell’indotto, il cui 
futuro dipende dalle decisioni che sa-
ranno prese nei prossimi giorni”. 

Per i lavoratori aeropouali è il 
momento peggiore, 40mila tra 
Fiumicino e Ciampino. Molti precari 
sono diventati fantasmi e ora sembra 
riaprirsi anche la veenza Alitalia  
 
di Francesco Camillo 

LAVORO
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Pronto Decoro al via  

16 

È partito il nuovo servizio di 
“Pronto Decoro”. Dall’8 mar-
zo, come anticipato da Qui 

Fiumicino il mese scorso, sulle stra-
de del Comune arrivano gli “Aggiu-
statutto”. Due squadre di operai in-
caricate di risolvere i tanti piccoli pro-
blemi quotidiani che si verificano tut-
ti i giorni sul suolo pubblico e che 
complicano non poco la vita dei citta-
dini. “Partiremo con due squadre – 
precisa il sindaco Esterino Montino – 
una per Fiumicino e Focene, l’altra 
per territorio più a nord, da Fregene 
a Passoscuro, entroterra compreso. 

È da tempo che volevamo procedere 
in questa direzione, sappiamo come 
sia complicato per la macchina am-
ministrativa dare risposte immediate 
alle varie richieste. Il Pronto Decoro 
serve proprio a risolvere con tempe-
stività i problemi quotidiani, ovvia-
mente non si sovrappone alla manu-

tenzione ordinaria e straordinaria già 
in essere di competenza dei vari as-
sessorati. La riparazione delle stra-
de, la manutenzione delle aree verdi, 
per fare un esempio, continueranno 
ad essere svolte dalle ditte incarica-
te che si sono aggiudicate gli appalti. 
Qui si tratta di piccoli interventi per 
problematiche dagli effetti comun-
que fastidiosi, come caditoie occluse 
dalla vegetazione, sabbia sulla cicla-
bile, piccoli sfalci di vegetazione che 
copre la segnaletica stradale, tombi-
ni sfondati, cartelli stradali caduti. 

Azioni immediate per restituire deco-
ro lungo le strade del Comune”. 
Il bando con avviso pubblico è stato 
assegnato a febbraio, sono stati stan-
ziati 150mila euro l’anno, poi saranno 
a disposizione delle squadre piccole 
somme per l’acquisto di materiale ne-
cessario alle riparazioni.  

“Probabilmente ci sarà bisogno di isti-
tuire una terza squadra – aggiunge il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca 
– considerata l’estensione del nostro 
territorio che comprende 15 località 
distanti anche decine di chilometri tra 
loro. Ma intanto si parte così, l’impor-
tante è cominciare ad avere un ap-
proccio immediato, i cittadini alle vol-
te fanno fatica a digerire la lentezza 
dell’apparato amministrativo”. 
In attesa dell’assegnazione del nuovo 
bando dei rifiuti, le offerte sono già 
state presentate, le due squadre po-
trebbero essere le uniche a svolgere 
certi compiti tutt’altro che irrilevanti. 
Perché molto spesso gli appalti più 
importanti non prendono in conside-
razione i piccoli risvolti della vita di 
una comunità. Per esempio, se su un 
marciapiede si aprono i sampietrini 
possono passare mesi o anni prima 
che qualcuno intervenga. Si spera 
che ora con il Pronto Decoro tutto sia 
più semplice, rapido e funzionale.  
L’Amministrazione ha già una lunga li-
sta di interventi da fare, le segnalazio-
ni ricevute nelle ultime settimane: 
piccoli sfalci di vegetazione, tombini 
da sistemare, caditoie occluse, scrit-
te su muri da cancellare, staccionate 
rotte, tratti di ciclabile sconnessi per 
riparazioni. Per segnalare diretta-
mente queste situazioni ai riparatori, 
è stato predisposto un indirizzo email 
(pronto.decoro@comune.fiumicino.r
m.it), si potranno allegare anche im-
magini e piccoli video esplicativi.  

Paiti dall’8 marzo,  
gli operai in due squadre saranno  
tutti i giorni sulle aree pubbliche  
per effettuare piccole riparazioni.  
A disposizione una email  
per segnalare i casi  
 
di Aldo Ferretti 

SERVIZI



Prime concessioni  
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Entro marzo arriveranno le prime 
estensioni della validità delle 
concessioni. L’Amministrazio-

ne comunale ha pronto un primo pac-
chetto: 15-20 titoli per quei gestori 
che hanno presentato tutta la docu-
mentazione richiesta dalla determina 
pubblicata a fine dicembre. “Si co-
mincerà da quelli che durante le veri-
fiche sulla legittimità delle singole po-
sizioni hanno dimostrato di aver ri-

spettato tutte le norme. Ricordo – di-
chiara il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – che per migliorare il deco-
ro urbano, del lungomare come delle 
altre aiuole pubbliche, nei titoli che 
verranno rilasciati verrà inserito l’ob-
bligo di pulire e provvedere alla siste-
mazione di aree indicate dal conces-
sionario”.  
Per avere il rinnovo a 15 anni il gestore 
dovrà dimostrare di essere in regola 
con i pagamenti dei canoni e di non 
aver realizzato opere o innovazioni 
senza le prescritte autorizzazioni. 
L’abuso non permetterà l’estensione 
e non basterà una dichiarazione sosti-
tutiva, sono richieste planimetrie ag-
giornate, è previsto il sopralluogo del-
la commissione e bisognerà rispetta-

re ogni previsione del Piano di Utiliz-
zazione degli Arenili, apertura dei var-
chi di accesso al mare compresi.  
Controversa la disposizione in cui si 
chiede al concessionario di rinuncia-
re, nel caso di decadenza o revoca 
della concessione, “qualora ciò sia 
imposto da sopravvenute norme im-
perative o procedure di infrazione 
esecutive da parte della Unione Euro-
pea”, al diritto di indennizzo senza re-

sponsabilità per l’ente comunale. Al-
cuni gestori avrebbero deciso di non 
sottoscriverla.

Entro marzo in arrivo i primi rinnovi  
a 15-20 gestori senza problemi  
nella presentazione delle domande 
 
di Aldo Ferretti 

SPIAGGE

Riparare le scogliere  
 
L’appello dei gestori del lungomare della Salute: “Sindaco e 
Regione ci diano una mano, le barriere stanno cedendo” 
  
I gestori degli stabilimenti del lungomare della Salute di Fiumicino lanciano 
un Sos al sindaco e alla Regione Lazio per lavori di rafforzamento delle sco-
gliere anche sul lungomare di Isola Sacra. “Sono decenni che non si fanno 
interventi – dicono – le barriere realizzate per arginare l’avanzata del mare 
presentano ormai cedimenti in più punti e rischiano di non reggere alle pros-
sime mareggiate. Abbiamo visto a dicembre e gennaio cosa può accadere: 
locali letteralmente sott’acqua e migliaia di danni. Soldi che in un momento 
così delicato come questo, con le giuste ma pesantissime restrizioni per evi-
tare il diffondersi del virus che hanno messo il settore della ristorazione, della 
somministrazione e della balneazione a rischio chiusura, non ci sono. Per 
questo lanciamo un appello senza polemiche e senza strumentalizzazioni”. 



A 15 anni si 
toglie la vita 
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Un cappio, realizzato con del filo 
elettrico, stretto, strettissimo, 
attorno al collo fino a non respi-

rare più. È morto così un ragazzino di 
15 anni il 2 marzo scorso nella sua ca-
sa a Fiumicino. Ha approfittato nel ri-
manere solo mettendo in atto quel ge-

sto estremo, espressione di un disa-
gio intenso e insopportabile, oppure 
espressione dell’ombra oscura di una 
delle tante follie note alle cronache. 
La triste storia di una vita spezzata 
sulla quale stanno indagando gli uo-

mini del Commissariato di Fiumicino, 
chiamati dai familiari della giovane 
vittima, stravolti dal dolore. Lo hanno 
trovato riverso a terra, ai piedi delle 
scale al ritorno a casa e a nulla è ser-
vito l’intervento dei sanitari accorsi 
sul posto. La vita era già andata via da 
quel corpo di adolescente. 
Nulla lasciava presagire all’esterno un 
gesto così estremo. Eppure il giovane 
avrebbe cercato sui social suggerimen-
ti su come morire. Apparentemente vi-
veva una vita che sembrava normale, 
con qualche piccolo intoppo a scuola 
che gli faceva percepire l’ambiente 
scolastico con un certo distacco. Con 
gli amici sembrava sempre lo stesso, 

sensibile, sorridente e solare. Splendi-
do il rapporto che aveva con la zia a cui 
era affidato e che si era presa cura di 
lui già da piccolissimo. Una mamma 
per lui e un papà il compagno di lei. 
Ha lasciato una lettera a “mamma e 

papà” dove, pur non spiegando i mo-
tivi del tragico gesto, chiedeva loro di 
non farsi alcuna colpa. E poi una let-
tera per ognuno dei suoi più cari ami-
ci, anche a loro una richiesta, quella 
di non rompere la comitiva e di conti-
nuare a volersi bene. Per quanto negli 
ultimi mesi qualcosa si era incrinato 
con la scuola, ha chiesto agli stessi 
amici di salutare per lui tutti i profes-
sori, uno a uno.  
Evidentemente da giorni il giovane 
meditava la fine. Un gesto premedita-
to nei particolari e probabilmente pre-
parato da giorni, visto che proprio sul 
web ha cercato indicazioni su come 
farla finita. 
Cosa abbia spinto quel ragazzo, sorri-
dente e solare con qualche insuffi-
cienza in pagella, a togliersi la vita, lo 
stanno cercando di scoprire gli uomi-
ni del commissariato di Fiumicino, di-
retti dal primo dirigente Catello Som-
ma. I poliziotti stanno ricostruendo le 
ultime ore di vita del quindicenne in-

dirizzando l’attenzione anche ai siti 
visitati, soprattutto quelli degli ultimi 
tempi, per accertare che tipo di disa-
gio avesse e se non sia stato in qual-
che modo istigato ad un gesto tanto 
folle quanto estremo. 

Prima di uccidersi con un cavo 
stretto al collo ha lasciato lettere ai 
genitori e ai migliori amici:  
“Salutate tutti i professori”, ha scritto.  
Sul web ha cercato  
il modo per morire 
 
di Francesca Procopio

TRAGEDIE
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Rifiuti, manca 
la quadra 

20 

Sulla raccolta dei rifiuti urbani si 
è già detto molto. Il bilancio è 
positivo, il buon livello e l’effi-

cienza del servizio predisposto sono 
evidenti. La scomparsa dei cassonetti 
lungo i bordi delle strade, scambiati 
per mini discariche, è stato un grande 
successo e un notevole passo avanti 
per il nostro Comune. Adesso con la 
raccolta differenziata e il ritiro porta a 
porta si respira un’aria decisamente 
diversa. Ma ciò non toglie che alcune 
situazioni si dissociano dalla normali-
tà e “vivano” una realtà propria che 
relega tutti gli altri a una condizione di 

inferiorità. Due i casi più eclatanti: la 
situazione di molte attività commer-
ciali e il comportamento degli incivili 
o abusivi.  
Partiamo dal primo caso, con molti 
esercizi commerciali non è stato an-
cora raggiunto un sistema funzionale 
per la tenuta e successiva raccolta dei 
contenitori dei rifiuti. Infatti, nella 
stragrande maggioranza dei casi, 
questi contenitori vengono collocati 
lungo i marciapiedi o negli angoli stra-
dali diventando una sorta di “parenti 
poveri” dei vecchi e dimenticati cas-
sonetti pubblici. Occorre uno sforzo e 
un impegno comune per trovare una 
soluzione che conduca le attività com-
merciali e l’Amministrazione al rag-
giungimento dell’obiettivo finale, 

quello di non trovare lungo le strade 
depositi di immondizie.  
Un’altra segnalazione riguarda tutti 
quei cittadini, definiti incivili o abusivi, 
che puntualmente e metodicamente 
depositano la raccolta delle immondi-
zie, giornaliere e indifferenziate, den-

tro e intorno ai cestini portarifiuti stra-
dali. Inizialmente, forse troppo ottimi-
sticamente, si è pensato che fossero 
dovuti a una forma di difficoltà ad 
adattarsi al cambiamento del siste-
ma. A distanza di tempo, si è capito 
che si tratta di due categorie ben pre-
cise. La prima riguarda quelli che ri-
tengono che le regole proposte ed 

emanate dall’Amministrazione comu-
nale siano una cosa che non li riguar-
di, sono loro a sentirsi autorizzati a de-
cidere quello che è giusto fare. Gli 
abusivi, quelli non in regola e iscritti al 
sistema tributario vigente della Tari, 
non disponendo di contenitori deposi-
tano i sacchetti lungo le strade, quoti-
dianamente. Risultato: ogni mattina 
lasciano un bel numero di sacchetti vi-
cino ai cestini, con l’aggravante di tra-
sformare questi luoghi in punti spon-
tanei di raccolta di rifiuti vari e inco-
raggiando altri all’emulazione. 
Se pensiamo all’arrivo imminente 

della stagione estiva con l’affluenza 
notevole di turisti lungo tutto il litora-
le, è evidente il problema, si è molto 
lontano dal riuscire a conferire un’im-
magine all’altezza delle aspettative. 
Invogliare gli altri al cattivo esempio 
non è tollerabile; è necessario e ur-
gente un intervento per risolvere 
quello che è ormai un vero caso.

Il poa a poa funziona, la direzione  
è quella giusta, ma ci sono ancora 
troppi sacchetti abbandonati in giro. 
All’inciviltà e a chi non paga la Tari,  
ora bisogna rispondere  
 
di Matteo Bandiera 

DECORO



Fototrappole e 
guardie ambientali 

21 

Nella battaglia senza fine con-
tro gli scarichi di rifiuti, l’Am-
ministrazione comunale met-

te in campo nuove risorse. Partendo 
dalle telecamere intelligenti dotate di 
un software capace di registrare (e 
quindi segnalare) le targhe delle au-
to, i volti delle persone e persino lo 
scarico sospetto del materiale. Il via 
libera è arrivato il 2 marzo durante la 
seduta conclusiva della Commissio-
ne Ambiente del Comune.  
“Le fototrappole – spiega Paola Ma-
gionesi, presidente della Commissio-

ne – verranno posizionate nei punti 
strategici del territorio e saranno fat-
te ruotare periodicamente ogni sei 
mesi. La frequenza potrà cambiare 
sulla base delle necessità, funzione-
ranno soprattutto come deterrente e 
il loro costo verrà ripagato dalle san-
zioni comminate, come si è visto nel 
Comune di Cerveteri, dove in soli due 

mesi sono stati fatti 80 verbali e rac-
colti oltre 12mila euro”. 
Entro metà marzo sul territorio comu-
nale arriveranno le prime 6 fototrap-
pole e stavolta non ci sarà il rischio 
che le registrazioni dei reati rimanga-
no senza esito. Considerato il perso-
nale ridotto, sia dell’Ufficio Ambiente 
che della Polizia Locale, l’incarico di 
visionarle è stato affidato a una so-
cietà specializzata, la Simplinet, che 
per 20mila euro provvederà a moni-
torarle ogni giorno per due anni. Con-
segnando poi solo le parti dei filmati 

incriminate, quelle dove sono ricono-
sciuti gli autori degli abusi. Sarà la Po-
lizia Locale a far partire le sanzioni e 
gli accertamenti sulle posizioni Tari.  
“Fiumicino, Maccarese, Fregene, 
Passoscuro: lungo le tante località 
dello sconfinato territorio comunale – 
commenta l’assessore all’Ambiente 
Roberto Cini – lo scarico dei rifiuti è 

sempre stato una piaga. Ora cerchia-
mo di alzare il livello dei controlli ri-
correndo anche alle guardie zoofile”. 
Proprio il 2 marzo scadevano i termini 
per presentare la “manifestazioni 
d’interesse” da parte delle associazio-
ni di volontariato per svolgere in con-
venzione attività di vigilanza ambien-
tale con segnalazione, prevenzione e 
repressione degli illeciti sul campo. 
“L’impegno richiesto alle pattuglie 
dei volontari – aggiunge Paola Ma-
gionesi – sarà quello di vigilare alme-
no tre volte la settimana e per 4 ore 

al giorno. Con questo servizio sarà 
più facile monitorare le aree più 
esposte e individuare gli autori degli 
scarichi, anche attraverso l’esame 
del materiale trovato nelle discariche 
improvvisate. Se un cittadino trova 
tra i rifiuti una bolletta e la presenta 
alla Polizia Locale non può essere 
considerata prova di reato, se invece 
lo fa una guardia ambientale ricono-
sciuta può scattare la sanzione”. 
Tutte forme di deterrenza necessa-
rie, soprattutto in previsione del nuo-
vo contratto di servizio comunale dei 
rifiuti in fase di affidamento. Tra le cui 
novità c’è quella della tariffa puntua-
le per la frazione indifferenziata, ogni 
famiglia ha a disposizione 52 sac-
chetti l’anno, gli altri si pagano. Il ri-
schio che molto di questo materiale 
finisca per le strade aumenta.

Da metà marzo arrivano le prime 
telecamere per le aree più esposte 
agli scarichi, controlli rafforzati anche 
da pattuglie di guardie zoologiche a 
presidio del territorio 
 
di Fabrizio Monaco

DECORO



Imitare Ladispoli 
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Quando il vicino ha oggettiva-
mente l’erba più verde, è buo-
na cosa buttare un occhio nel 

suo giardino: magari si possono pren-
dere spunti interessanti per rinvigori-
re anche il proprio praticello. Il tema è 
sempre quello ambientale e, in parti-
colare, la gestione dei rifiuti. Con il 
passaggio dalla raccolta tradizionale 
a quella differenziata porta a porta, 
abbiamo vissuto un cambiamento 
epocale ma si può fare ancora qual-
cosa di più. Un esempio ci viene dai 
nostri “vicini di Comune”, in particola-
re da un’iniziativa interessante mes-

sa in opera dall’Amministrazione co-
munale di Ladispoli. A fine dicembre 
2020, infatti, il servizio di raccolta dif-
ferenziata è stato rafforzato grazie al 
posizionamento sul territorio di nuovi 
contenitori destinati a materiali parti-
colari che spesso, per pigrizia e prati-
cità, finiscono nell’indifferenziata. 
 “Dif ferenziare correttamente – 
spiega Alessandro Grando, sindaco 
di Ladispoli – non è solo un dovere 
verso il pianeta in cui viviamo; sepa-
rare i rifiuti per tipologie, infatti, li de-
stina al riciclaggio con un riutilizzo 
delle materie prime. È per questi mo-
tivi che il Comune di Ladispoli ha vo-
luto rafforzare ulteriormente il servi-
zio di igiene urbana”.  
In undici zone strategiche del territo-
rio di Ladispoli, sono stati posizionati 
raccoglitori dedicati a materiali parti-
colari: il contenitore viola è per cartuc-
ce o toner di stampanti; il mastello 
rosso T/F è per tutti i contenitori, privi 
del proprio contenuto, etichettati ap-

punto con la sigla “T” o “F” che riguar-
dano pulizia per la casa (ammoniaca, 
candeggina, trielina, ecc.), giardinag-
gio (biocidi e fitofarmaci, ecc.) e fai-
da-te (vernici, colle, diluenti, solventi, 
ecc.); il raccoglitore giallo invece è per 
le pile di telecamere, fotocamere, te-
lecomandi, computer/portatili e ap-
parecchiature audiovisive, ma anche 
pile di orologi e di tutti i tipi di batterie 
di uso domestico; il contenitore aran-
cione serve per la raccolta di micro 
Raee (Rifiuti da Apparecchiature Elet-
triche ed Elettroniche ) ossia tutte le 
piccole apparecchiature elettriche ed 
elettroniche non più funzionanti (cel-
lulari, chiavette usb, telecomandi, 
schede sim, ecc.).A questi si aggiun-
gono anche i mastelli bianchi per i far-
maci scaduti posizionati nelle farma-
cie comunali e in quelle private che 
hanno aderito all’iniziativa. 
E se fosse un’idea per alzare l’asticel-
la circa l’igiene urbana anche nel Co-
mune di Fiumicino?  

Il Comune ha distribuito contenitori 
per la raccolta di caucce e toner 
per stampanti, barattoli di vernici e 
diluenti, poi pile, telecomandi, 
computer e micro Raee.  
Perché non imitarli?  
 

di Elisabetta Marini 

VICINI



Per fare un albero  
ci vuole un bimbo ... 
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Il territorio di Fiumicino è straordina-
rio dal punto di vista naturalistico. Pi-
nete, parchi, aree verdi, oasi natura-
listiche, agro romano, in larga parte 
all’interno della Riserva Statale Lito-
rale Romano. Un tesoro poco valoriz-

zato e mai messo a sistema quando 
invece ci vorrebbe una diversa, gene-
rale, consapevolezza della fortuna ri-
cevuta in dote. Chi prova ora a stimo-
lare una diversa sensibilità nei con-
fronti della tutela dell’ambiente è 
Ezio Pietrosanti, capogruppo comu-
nale del Movimento 5 Stelle. Il quale 
ha presentato una mozione che si 
propone di cambiare completamente 
il quadro generale.  
“Un obiettivo chiave della mia azione 
politica e di quella del Movimento 5 
Stelle – spiega Pietrosanti – è proprio 
quello di valorizzare il patrimonio ver-
de del Comune di Fiumicino, dove ab-
biamo la fortuna di avere una grande 
abbondanza di verde pubblico e albe-
ri. Come politica abbiamo l’obiettivo 

di proteggerli e incentivare l’aumento 
sempre maggiore delle alberature. I 
benefici della presenza degli alberi 
sono molteplici e ben noti: si va dal 
miglioramento della qualità dell’aria, 
alla mitigazione della temperatura, fi-

no ad arrivare a un miglioramento ge-
nerale della vivibilità degli spazi verdi 
urbani. Su questi principi nacque la 
legge 10/2013 ‘Norme per lo svilup-
po degli spazi verdi urbani’, mirata a 
promuovere proprio le aree verdi nel-
le città”. E la mozione presentata se-
gue questa filosofia e impegna l’Am-
ministrazione ad attuare i contenuti 
della legge. 
“In particolare – spiega Pietrosanti – 
vorrei che il Comune di Fiumicino si 
dotasse di un catasto di tutti gli alberi 
presenti sul territorio. Questo stru-
mento sarebbe importantissimo per-
ché aiuterebbe a conoscere meglio il 
nostro patrimonio e a combattere gli 
abbattimenti illegali. Con la mozione 
presentata vorrei inoltre che ci si im-

pegnasse a piantare un albero per 
ogni nuovo bambino o bambina, nati 
o adottati nel nostro Comune; i dati 
sulla posizione dell’albero sarebbero 
poi comunicati ai genitori del neona-
to. Un’iniziativa utile per trasmettere 

alla cittadinanza e alle nuove genera-
zioni un legame più stretto con il no-
stro sistema ambientale, per portare 
avanti la cultura del rispetto della na-
tura e degli alberi. Ma anche un otti-
mo sistema per accrescere con con-
tinuità il verde urbano”. 
In effetti la legge n.113 del 29 gennaio 
1992, modificata con legge 10/2013, 
prevede l’obbligo per i Comuni con 
una popolazione superiore ai 15mila 
abitanti di porre a dimora un albero 
per ogni neonato o adottato. E sono di-
versi i municipi che l’hanno recepita; 
uno degli ultimi ad aver avviato l’iter è 
stato quello di Aprilia, in provincia di 
Latina a febbraio scorso, mentre tanti 
altri sono sul punto di farlo.  
“Vorrei aggiungere un’altra proposta 
– spiega Pietrosanti – che ogni Am-
ministrazione a fine mandato compili 
il bilancio del verde, una rappresen-
tazione del suo operato in termini di 
alberi piantati e abbattuti, delle aree 
verdi create, mantenute e perse. Con 
queste soluzioni vogliamo guardare 
al futuro, a una Fiumicino più verde e 
attenta all’ambiente”. 

La mozione di Ezio Pietrosanti del 
M5S: piantare un albero per ogni 
nato nel Comune, creare il catasto 
delle alberature e il bilancio del verde. 
Per migliorare la tutela dell’ambiente 
e seguire norme di legge ignorate 
 
di Albeo Corona 

PROPOSTE



Tpl, una rivoluzione  
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A un anno dall’assegnazione 
del servizio di Trasporto Pub-
blico Locale al nuovo gestore, 

la Trotta Bus Service Spa, possiamo 
definirci soddisfatti di quanto realiz-
zato sinora a favore dei cittadini che 
usano i nostri mezzi per spostarsi 
quotidianamente nella città o verso 
la Capitale. Il settore dei trasporti, 
infatti, si trova oggi, nella nostra cit-
tà, a essere oggetto di un serio piano 
di sviluppo da realizzarsi mediante 
la presentazione alla Regione Lazio 
dell’autorizzazione al passaggio de-
gli autobus, del Tpl e scolastici, sul 
Ponte Due Giugno e della prossima 
realizzazione della stazione degli au-
tobus e adiacente parcheggio di 

scambio dei bus in via Foce Micina, 
dove si svolgerà il mercato del saba-
to. 
La nuova stazione degli autobus, 
che dovrebbe vedere la conclusione 
dei lavori entro breve tempo, clima 
pandemico permettendo, permette-
rà alla mobilità cittadina di avere un 
unico luogo di sosta, fermata e ca-
polinea dei nostri mezzi del Tpl, ma 
anche del Cotral e dei mezzi extraur-
bani con finalità turistiche. 
Alla luce di queste prospettive di mi-
glioramento vi è anche l’idea di ri-
modulare le corse a Isola Sacra con 
i mezzi del nostro Tpl che, dopo i la-
vori di messa in sicurezza di cui stia-
mo discutendo in via progettuale 
con i Lavori Pubblici e la Pianificazio-
ne Urbanistica, di Via Castegnevizza 
e Via Valderoa, potranno finalmente 
transitare all’interno della località, 
passando poi per il Ponte Due Giu-
gno sino al futuro hub, capolinea 
della Città di Fiumicino. 
Si potrà in tal modo pensare a un’ul-
teriore linea che colleghi in maniera 
capillare i quartieri più popolati con 
il centro della città, e raggiungere an-
che gli snodi fondamentali di Ostia 
Nord e Fiera di Roma. Da lì in estate 
partiranno i bus che metteremo a di-
sposizione dei cittadini per raggiun-
gere il lungomare di Isola Sacra, ma 
anche la località di Focene. 
Per l’attuazione di tali opere miglio-
rative siamo in costante contatto 
con la Regione Lazio, in particolare 
con il presidente della Commissio-
ne Regionale Lavori pubblici, Infra-
strutture, Mobilità e Trasporti, Euge-
nio Patanè. 
Insieme con il sindaco Esterino Mon-
tino, auspichiamo di garantire in 
tempi brevi una mobilità veramente 
efficiente che abbatta il traffico vei-
colare e l’inquinamento soddisfa-
cendo gli utenti, fruitori del servizio, 
per tutte le località del Comune. 

Presentato in Regione il nuovo piano 
di sviluppo. Il passaggio dei bus sul 
Ponte Due Giugno e la nuova 
stazione con parcheggio di scambio 
miglioreranno il sistema: nuove linee 
e collegamenti prima impensabili 
 
di Paolo Calicchio, assessore ai Traspoi

TRASPORTI
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Case popolari,  
verifica in corso 
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A fine ottobre è giunta dall’Ater al 
Comune di Fiumicino una lette-
ra riguardante la posizione am-

ministrativa di oltre 200 nuclei fami-
liari, tra morosi e occupanti senza ti-
tolo. Nei confronti dei quali si minac-
ciano azioni di sfratto o recupero cre-
diti se non si regolarizza in tempi bre-
vi. “Dalla ricezione della comunicazio-
ne che ha lasciato sgomenti sia il sin-
daco che me – spiega l’assessore 
Paolo Calicchio – si è deciso di avviare 

una sorta di censimento al fine di ve-
rificare la situazione. Un ente sociale 
come Ater dovrebbe, specie in questo 
momento, sostenere le fragilità delle 
famiglie evitando ulteriori problemi ai 
residenti, molti dei quali sono anziani, 
disabili e disoccupati. 
Come prosegue lo screening? 
È evidente che alcuni residenti non 
hanno pagato il canone di locazione, 
specie quando Ater vi aggiunge inden-
nità di occupazione pesanti, ma non 
per questo occorre generalizzare mi-
nacciando sfratti e decadenze. Occor-
re ricordare la crisi sanitaria ed eco-
nomica del momento. Per tale ragione 
la mia richiesta di approfondimento, 
destinata ai residenti degli alloggi di 
edilizia popolare, è volta a capire se i 
numeri indicati dall’Ater corrispondo-
no a verità. L’ente non dovrebbe pen-
sare solo ai numeri.  
Che succederà dopo la verifica? 

Al momento la maggioranza delle 
persone invitata a spiegare la pro-
pria posizione sta dimostrando che 
quanto dichiarato dall’ente spesso 
non corrisponde a verità. Una volta 
terminato lo screening con il sindaco 
Esterino Montino, convocheremo un 
tavolo di confronto con il direttore 
Ater per trovare insieme soluzioni 
che salvaguardino i cittadini onesti 
ma indigenti, famiglie fragili, anziani 
soli, invalidi, disoccupati e malati.  

L’Amministrazione ha in mente del-
le proposte? 
Intanto riattivare l’attività dell’ufficio 
Ater di Fiumicino, evitando che le per-
sone siano costrette ad andare a Ro-
ma. Con il sindaco pensiamo che sa-
rebbe il caso di riconsiderare il ruolo 
dell’Ater che, insieme alla Regione La-
zio, non dovrebbe limitarsi a una ge-
stione sterile della sua missione, limi-
tandosi a palesare sfratti e ingiunzio-
ni a una popolazione che solo a Fiu-
micino tocca 3mila cittadini. L’ente 
dovrebbe aiutare i più deboli con piani 
di rientro e redigere finalmente pro-
getti di Edilizia Residenziale Pubblica, 
per fornire risposte alla drammatica 
graduatoria di oltre 700 domande 
presentate nei nostri uffici. La dimo-
strazione tangibile di una società che 
negli anni si è fortemente impoverita 

e che sarà sempre più debole. Con il 
sindaco si cerca di individuare terreni 
da proporre alla Regione Lazio e al-
l’Ater per incrementare gli alloggi de-
stinati agli indigenti. 
Come hanno risposto i residenti 
Ater alla sua convocazione? 
I cittadini rispondono con piena colla-
borazione. A oggi oltre 80 famiglie so-
no state ricevute nel mio ufficio aven-
do per scelta, insieme alla mia segre-
teria, deciso di ricevere personalmen-
te i cittadini, consapevole della pan-
demia in corso. Incontrarli, d’accordo 
con il sindaco, costituisce per me un 
dovere morale. Teniamo presente che 
il mio Assessorato dovrebbe, in base 
alla legge 12 del 6 agosto 1999, oc-
cuparsi solo dell’assegnazione degli 
alloggi e della formazione della gra-

duatoria. Ma non essendo mai stata 
una persona che si volta dall’altra 
parte, di fronte alle ingiustizie non po-
tevo esimermi da questo impegno, 
perché a farne le spese sarebbero fa-
miglie indigenti e disagiate.  
Quali conclusioni emergeranno al-
la fine? 
Sicuramente l’Ater dovrà rivedere 
quanto dichiarato, perché alla luce dei 
fatti molti residenti non hanno queste 
morosità. Solo per fare un esempio, tra 
l’elenco dei debitori risultano anche 
quindici deceduti, a testimonianza, 
nella maggior dei casi, di fondamenti 
concreti. Procederemo quindi insieme 
al sindaco nell’analisi dei dati pervenu-
ti e a una successiva indagine ammini-
strativa per fare definitivamente luce 
sugli atti, a tutela degli inquilini coinvol-
ti in questa triste vicenda. 

L’Ater contesta la posizione di 200 
famiglie giudicate morose o senza 
titolo e minaccia lo sfratto.  
Calicchio: “L’ente dovrebbe sostenere 
le famiglie più deboli,  
molti rilievi sono infondati” 
 
di Chiara Russo

POLEMICHE



I lavori alla 
Stella Maris 
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Nel mese di marzo, nella parroc-
chia Santa Maria Stella Maris 
di Fiumicino, scatteranno lavo-

ri di manutenzione straordinaria che 
riguarderanno la chiesa e le dipenden-
ze parrocchiali. Si tratta dei primi inter-

venti strutturali assai impegnativi e si-
gnificativi da oltre 50 anni dall’edifica-
zione della chiesa a opera del com-
pianto primo parroco Alberico Papi.  
Esperti e tecnici, infatti, hanno sugge-
rito di intervenire quanto prima nella 
ristrutturazione straordinaria della 
struttura parrocchiale, poiché cam-
panile, cornicioni, volte, intonaci, 

ecc., presentano segni di forte dete-
rioramento, così come andrebbe ri-
strutturato l’impianto di riscaldamen-
to. I lavori, è la stima, dureranno al-
meno quattro mesi.  
Il progetto prevede un impegno eco-

nomico di grande portata per la par-
rocchia, circa 600mila euro la stima, 
che può contare su un finanziamento 
principale della Cei e uno in minima 
parte della Curia vescovile. Il resto è 
a carico della parrocchia.  
“Padre Alberico Papi ci ha lasciato 
questa meravigliosa opera – è l’ap-
pello del parroco Bernard Atendido – 

dove generazioni di fiumicinesi han-
no ricevuto i sacramenti dell’inizia-
zione cristiana e svolto attività di ag-
gregazione socio-religiosa e anche ri-
creativa. Opere che sono nostre, di 
tutti, e che abbiamo il dovere di man-
tenere, con la contribuzione della co-
munità dei fedeli, anche se questo ri-
chiede sacrifici”.  
“Carissimi la nostra chiesa ha biso-
gno di voi. Come avrete già sentito 
negli annunci, dati in ogni celebrazio-
ne – si legge nella lettera scritta alla 
comunità – alcuni esperti ci hanno 

suggerito di intervenire prima possi-
bile nella ristrutturazione straordina-
ria del tempio e delle dipendenze par-
rocchiali. Un progetto impegnativo a 
livello finanziario, specie tenendo 
conto del fatto che le casse della par-
rocchia sono pressoché vuote. Pen-
sando alla grande partecipazione e 
alla generosità dimostrata in molte 
occasioni dalla nostra comunità par-
rocchiale, ci permettiamo di ricorrere 
ancora una volta alla partecipazione 
alle spese. Entrando nella chiesa e 
guardando l’esterno non si può che 
provare un certo timore, alzando lo 
sguardo verso quelle crepe che, di 
giorno in giorno, tendono a diventare 
più profonde. La contribuzione si ri-
ceve direttamente nell’ufficio parroc-
chiale e ci teniamo a sottolineare che 
nessuno è autorizzato a venire a casa 
vostra per ritirare i contributi per con-
to della parrocchia! 
Vi saluto con cordialità e riconoscen-
za prendendo a prestito le parole di 
San Paolo: Ciascuno dia secondo 
quanto ha deciso nel suo cuore, non 
con tristezza né per forza, perché Dio 
ama chi dona con gioia”. 

Al via i primi lavori per ristrutturare 
la chiesa a 50 anni dall’edificazione 
del primo parroco, Alberico Papi.  
Uno sforzo notevole per il quale 
serve l’aiuto di molti  
 
di Dario Nottola

APPELLI
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Dal 1° marzo si può accedere ai ser-
vizi online della Pubblica Amministra-
zione tramite Spid, il Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale. Le vecchie cre-
denziali, user e password, saranno at-
tive fino al 30 settembre 2021, ma 
d’ora in poi non ne saranno rilasciate 
di nuove. Dal 31 marzo, inoltre, tutti i 
pagamenti verso la Pubblica Ammini-
strazione dovranno esclusivamente 
transitare da pagoPA tranne gli F24, 
dove previsti e i rid. 

“Una rivoluzione digitale è in atto in 
tutto il Paese e anche il Comune di 
Fiumicino si sta adeguando. Dal 1° 
marzo – dichiara l’assessore a Bilan-

cio, informatizzazione e innovazione 
tecnologica Anna Maria Anselmi – 
tutti i servizi online del Comune, co-
me per esempio i servizi scolastici 
quali trasporto, iscrizione al nido e al-
la scuola dell’infanzia, potranno av-
venire esclusivamente utilizzando il 
proprio profilo Spid”. Per ottenere 
l’identità digitale occorre essere cit-

tadini italiani o avere il permesso di 
soggiorno e la residenza in Italia, ave-
re compiuto i diciotto anni e collegar-
si al sito www.spid.gov.it. Al momento 

della registrazione si deve avere a di-
sposizione: indirizzo e-mail, numero 
di telefono del cellulare che si usa 
normalmente, un documento d’iden-
tità valido (uno tra carta di identità, 
passaporto, patente, permesso di 
soggiorno), la tessera sanitaria con il 
codice fiscale.  
“Invito tutti i cittadini che ancora non 

l’abbiano fatto a munirsi 
dello Spid – conclude 
Anselmi – anche il Co-
mune di Fiumicino si sta 
integrando alla piatta-
forma pagoPA, con 
l’obiettivo di uniformare 
le modalità di pagamen-
to e di riscossione a li-
vello nazionale, assicu-
randone l’efficienza e la 
trasparenza. Nell’ambi-
to di pagoPA sono già at-
tivi sul portale istituzio-
nale pagamenti online 
per oltre 90 procedi-
menti, senza necessità 
di accreditamento. Per 
consultare l’elenco dei 
pagamenti attivi, divisi 

per area, è possibile collegarsi all’Ho-
me Page del sito istituzionale, sezione 
servizi telematici, e cliccare su paga-
menti online - pagoPA”. 

Dal 1° marzo i servizi online  
del Comune attivi tramite Spid, 
le vecchie credenziali valide solo  
fino al 30 settembre.  
Dal 31 marzo pagamenti con pagoPA 
 
di Aldo Ferretti

DIGITALE

Spid e pagoPA  
per tutti  
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Anni rubati 
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Per tanti la vita è cambiata ai 
tempi del Covid. Ma per alcune 
categorie a essere messo in di-

scussione è proprio il fondamento 
stesso della loro esistenza. Come ac-
cade alla Pro Loco di Fiumicino, nata 
per fare promozione turistica, organiz-
zare eventi, iniziative. Ne parliamo 
con il suo presidente, Pino Larango, 
che tutto si sarebbe aspettato ma non 
certo di trovarsi in questa strana si-
tuazione.  
Cosa significa oggi per una Pro Loco 
convivere con il Covid? 

Come per molti, una sensazione di pri-
vazione e di timore. Noi gestiamo un 
servizio informazioni, sia nella nostra 
sede che presso il treno storico, quin-

di abbiamo l’accesso di pubblico, con 
tutto quello che comporta. 
Natale, Carnevale, Sagra del pesce, 
tutto annullato. Come ci si sente?  
Mortificati, annullati, specialmente 
per la Sagra, ci stavamo preparando 
a festeggiare la 50° edizione. Una 
brusca e inaspettata frenata, proprio 
mentre la nostra macchina si stava 
lanciando al massimo. 
Anche nei momenti più difficili, vi 
eravate mai sentiti così?  
Certamente no. Abbiamo vissuto situa-
zioni drammatiche e di disagio quando 
siamo andati a sostegno delle popola-
zioni colpite dai terremoti, ma non ab-
biamo mai avuto il pensiero di doverci 
fermare forzatamente a causa di una 
pandemia. Il nostro unico nemico inaf-
frontabile finora è sempre stato sola-
mente il tempo atmosferico, che pote-
va rovinare i nostri eventi di piazza.  
Niente eventi, niente feste, come 
fate ad andare avanti? 
Come per la maggior parte delle attivi-
tà, siamo in difficoltà anche noi. La no-
stra sfera di azione si basa sul volon-
tariato, è vero, non abbiamo stipendi 
da erogare, ma abbiamo dei costi di 
gestione che permangono, anche in 
assenza di eventi. Utenze elettriche, 
telefoniche, affitto del locale della se-
de, polizze assicurative, spese di can-
celleria, di gestione fiscale, per la sicu-
rezza, il dominio internet e la posta cer-
tificata, la gestione del Servizio Civile 
Universale, i corsi di formazione. Sono 
tante spese che raggiungono cifre im-
portanti e che rimangono a totale cari-
co della nostra associazione. 
Senza aiuti non saremo in grado di 
reggere a lungo. 
Dal Comune o da altri enti pubblici 
avete ricevuto aiuti? 
Al momento, purtroppo, nulla. Dal Co-
mune non è stato assegnato il consue-
to contributo annuale per la funziona-
lità dell’ente. Un istituto di credito che 
ci riconosceva un contributo annuale, 

ha devoluto i fondi a disposizione per 
la lotta al Covid e, naturalmente, non 
abbiamo avuto nemmeno gli sponsor 
che sostenevano gli eventi. 
In che direzione orientate ora il vo-
stro impegno?  
Abbiamo potenziato i canali social, 
per fornire comunicazioni e articoli di 
interesse. Il servizio informazioni è 
sempre stato attivo, eccetto nei giorni 
in cui è stata in vigore la prescrizione 
di “zona rossa”. Abbiamo inoltre pro-
seguito l’impegno per l’ottenimento di 
Operatori di Servizio Civile Universa-
le. Per noi è un costo, ma anche una 
bella opportunità per offrire ai nostri 
giovani l’occasione di formazione, ol-
tre che un primo impiego retribuito. 
Qual è la cosa che vi manca di più? 
La possibilità di programmare le nostre 
attività in sicurezza e serenità, il clima 
di grande incertezza nell’immediato. 
Terme di Matidia, Museo delle navi 
romane, S. Ippolito, segnali di un 
nuovo rapporto con il nostro patri-
monio archeologico. 
Sono luoghi importanti che presto sa-
ranno nuovamente fruibili. Siamo 
pronti a promuoverli appena possibi-
le, con l’organizzazione di appunta-
menti specifici alla nostra maniera. 
Fiumicino negli ultimi anni ha iniziato 
a cambiare volto, c’è qualcosa che 
vorreste si facesse al più presto? 
Sicuramente sono tante le cose fatte, 
ma c’è tanto ancora da fare. Tra le 
priorità, per quello che concerne il no-
stro raggio d’azione, ci vorrebbe 
un’apertura costante e continuativa 
delle zone archeologiche, la riqualifi-
cazione del vecchio Faro, sia l’edificio 
che la piazza circostante, una mag-
giore attenzione alle spiagge, alle 
aree verdi, al decoro urbano. Tutti so-
gni nel cassetto, difficili da avverarsi 
in breve tempo. 
Da dove ripartire dopo il Covid per 
rilanciare il turismo?  
Siamo certi che appena sarà possibile 
il grande pubblico tornerà a farsi vede-
re nella nostra città. Ma la funzionalità 
dei servizi, dei trasporti e la viabilità 
devono agevolare questo flusso spon-
taneo, prima che si indirizzi altrove.

Per la Pro Loco Fiumicino sono mesi 
difficili, in crisi la ragione stessa della 
sua esistenza: “Moificati 
specialmente per la Sagra per la 
quale stavamo preparando  
la 50° edizione” 
 
di Marco Traverso 

ONLUS
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La Casa della 
Misericordia  

32 

Sorgerà a Parco Leonardo nel-
l’area adiacente al cavalcavia 
di via delle Arti, in zona Pleiadi, 

il centro funzionale dell’associazione 
Misericordia di Fiumicino. Oltre al-
l’area parcheggio per i mezzi di soc-
corso e a una struttura per i servizi so-
cio assistenziali, sono previsti un 
campo sportivo aperto alla cittadi-
nanza, un’area giochi per i bambini e 
un deposito comunale. 
La concessione dell’area era stata de-

liberata in Giunta lo scorso ottobre e 
il 18 febbraio è stata fatta la cerimo-
nia della prima pietra alla presenza, 
tra gli altri, del sindaco Esterino Mon-
tino, del vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca, dell’assessore all’Ambiente 
Roberto Cini, della comandante della 
Polizia locale Luciana Franchini e del-
la responsabile della Misericordia di 
Fiumicino Elisabetta Cortani. 
“È stata innanzitutto un’occasione 
per ripulire l’area – spiega Montino – 
che nel corso degli anni è stata utiliz-
zata spesso come luogo di scarico. 
Ora ha una funzione sociale che la to-
glie dal degrado, sarà gestito dalla Mi-
sericordia, ma diventerà anche un 
luogo aperto a tutti nel quartiere. Non 
a caso ho chiesto che ci fosse un cam-
po sportivo con libero accesso, la cui 
manutenzione sarà fatta dai volontari 
della Misericordia. Non vi nascondo 
che avere qui la sede regionale della 
Misericordia, una delle più grandi as-

sociazioni di carattere sociale, è per 
noi un grande risultato, un presidio 
che garantirà la sicurezza, grazie ai 
mezzi disponibili e al fatto che da qui 
potranno partire e raggiungere tutto il 
territorio in tempi rapidi”. 
“La struttura operativa – spiega Elisa-
betta Cortani – vedrà un presidio in 
cui collaboreremo a stretto contatto 
con i Servizi sociali del Comune e la 
Asl, per l’assistenza alla popolazione. 
Ci sarà un angolo ludico per i bambini, 

un luogo di aggregazione dove saran-
no effettuati in estate corsi di primo 
soccorso ai ragazzi, uno spazio verde 
con olivi e panchine. È un presidio per 
un supporto sanitario e sociale, per 
assistere coloro che ne faranno ri-
chiesta attraverso il servizio sociale e 
sarà aperto a tutti coloro che ne 
avranno bisogno”. 
E la Misericordia Fiumicino sta cer-
cando volontari che si occupino del-
l’ambito sociale. “Se hai un cuore 
grande – dice con una nota l’associa-
zione – la voglia di metterti in gioco, il 
desiderio di aiutare chi ne ha più bi-

sogno, sei proprio la persona che stia-
mo cercando”. 
La campagna della Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Italia 
ha come obiettivo quello di rafforzare 
il “Movimento”. In primo luogo perché 
la pandemia da Covid-19 è ancora in 
corso, con dati poco tranquillizzanti, 
e sono necessarie nuove forze per il 
sostegno quotidiano della popolazio-
ne. In secondo luogo perché, anche 
nel futuro, saranno fondamentali 
donne e uomini che vadano a rinno-
vare l’organico delle confraternite. 
Bastano poche ore di impegno, ma-
gari portare la spesa o i farmaci alle 
persone più deboli o in quarantena, 
trasportare gli anziani a fare terapie, 
analisi, visite mediche, o anche solo 
rispondendo alle telefonate dei citta-

dini in difficoltà. Chi poi vorrà, se-
guendo un percorso di formazione 
avrà anche la possibilità di fare il soc-
corritore o l’autista in emergenza. 
Per diventare un volontario, basta 
contattare la sede della Misericordia 
più vicina a te o candidarsi sul sito 
delle Misericordie (www.misericor-
die.it/emergenza-coronavirus/gente-
al-servizio-della-gente/) nell’area de-
dicata. Per entrare nell’organico della 
Misericordia di Fiumicino, bisogna in-
viare un’e-mail a misericordia.socia-
le@gmail.com o contattare il numero 
345-9766988.

Alle Pleiadi prima pietra del centro 
regionale di una delle più impoanti 
associazioni di volontariato, previsti 
anche campo spoivo, area giochi e 
deposito comunale 
 
di Fabio Leonardi 
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Blue economy 
per i giovani 

36 

Il Comune di Fiumicino lo scorso 18 
febbraio è stato convocato, insieme 
agli altri comuni dell’area costiera 

del Lazio, dalla Commissione Lavoro 
della Regione Lazio. 

“La presidente Eleonora Mattia – ri-
vela l’assessore al Lavoro Anna Ma-
ria Anselmi – ci ha illustrato la pro-
posta di legge ‘Blue economy – for-
mazione e lavoro nella Regione La-
zio’ a prima firma del consigliere 

Ognibene, che introduce dei corsi di 
formazione regionali riguardanti le 
professioni tipiche delle aree marit-
time. Per esempio, alcuni riguarda-
no la filiera ittica, la cantieristica na-
vale, la ricerca e la tutela dell’am-
biente. È una proposta che ci trova 
completamente favorevoli, alcuni 
anni fa avevamo già avviato dei corsi 
per elettricisti nautici, convinti della 
peculiarità della domanda di lavoro 
del nostro territorio”. 
In apertura dei lavori la presidente 
Mattia ha spiegato come questa leg-
ge intende valorizzare tutte quelle ri-

sorse e attività che dipendono dal ma-
re, dai laghi e fiumi presenti sul terri-
torio del Lazio. 
Molte le proposte a sostegno della 
legge e con suggerimenti migliorati-
vi, tra questi quello di Roberto Scac-

chi di Legambiente Lazio. Nel suo 
lungo intervento ha parlato di legge 
migliorabile, con possibile amplia-
mento della normativa alle peculia-
rità di una Regione che ha una costa 
di ben 360 chilometri con caratteri-
stiche anche molto diverse tra loro, 
nel senso che gli elementi geografici 
e culturali che intercorrono tra la co-
sta di Montalto e quella delle Isole 
pontine sono completamente diver-
si, così come diverso è il mare di Ro-
ma e anche l’accesso al mare di Fiu-
micino, Focene e Ostia.  
“Nei prossimi giorni – dichiara l’as-
sessore Anselmi – visionato nei det-
tagli il progetto di legge, invieremo al-
la Commissione le nostre osservazio-
ni e proposte di integrazione o miglio-
ramento. Il progetto, in ogni caso, tro-
va già da ora il nostro sostegno: valo-
rizzare le professionalità tipiche delle 
città di mare, offrire alle nostre ragaz-

ze e ai nostri ragazzi la possibilità di 
imparare un lavoro che possa anche 
permettere di specializzarsi e di con-
tribuire alla crescita del loro territorio, 
è un progetto che ci vede assoluta-
mente favorevoli”.

La Commissione Lavoro della 
Regione lancia corsi di formazione 
professionale per le aree marittime, 
come la filiera ittica, la cantieristica 
navale e la tutela dell’ambiente 
 
di Paolo Emilio 

NAUTICA
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Fiumicino, 
sempre più set 

38 

Ormai è una realtà. Fiumicino è 
uno dei territori del Lazio più 
apprezzati da registi e produt-

tori cinematografici per girare film, fic-
tion, cortometraggi e spot televisivi. 
Nelle ultime settimane, grazie al lavoro 
svolto dalla Commissione Cinemato-
grafica della Città di Fiumicino, in tanti 
hanno scelto il nostro litorale come set. 
Il regista Guido Chiesa ha girato alcune 
scene del film con Diego Abatantuono 
e Frank Matano “Buonanotte Dottore”, 

prodotto dalla Colorado Film Produc-
tion. Luoghi prescelti per le scene sono 
stati il complesso residenziale di Parco 
Leonardo e le strade adiacenti. La pro-
duzione, avvalendosi della collabora-
zione della Commissione, ha permes-
so ad alcuni professionisti locali di po-
ter essere impiegati nelle riprese. 
Stessa cosa per il film commedia 
“Due inquiline di troppo” girato nei 
giorni scorsi presso la spiaggia di Fre-
gene con gli attori Enzo Salvi, Maurizio 
Mattioli, Carlotta Rondana ed Enrica 
Guidi, per la regia di Paolo Vita e Nun-
zio Fabrizio Rotondo. Anche in questo 
caso è stata la Commissione Cinema-
tografica a fornire alla troupe il sup-
porto e l’assistenza necessaria per la 
realizzazione delle riprese. 
Sempre a Fiumicino, nella parte finale 
del molo, si sono svolte le riprese del 
film italo tedesco “The Swarm” pro-
dotto dalla Viola Film Srl. 

Tutto il territorio costiero sarà poi 
protagonista del cortometraggio 
“Nel Blu”, prodotto e realizzato da 
una giovane troupe di professionisti 
romani e napoletani, insieme alla 
Commissione sono stati scelti luo-
ghi, artigiani e ristorazione locali per 
i quattro giorni di riprese a Fiumici-
no. Protagonista del cortometraggio 
è l’attore Giorgio Colangeli. 
Il 24 febbraio altro set, protagonista il 

Villaggio dei Pescatori di Fregene e il 
ristorante Mastino, dove il cantautore 
Fabrizio Moro ha girato delle scene di 
“Ghiaccio”, il suo primo film da regi-
sta, una storia sul pugilato scritta con 
l’amico Alessio De Leonardis. Tra i 
protagonisti gli attori Vinicio Marchio-
ni e Giacomo Ferrara. 
Il Villaggio è un luogo molto caro a Mo-
ro, come la descrive su un suo profilo 
social: “Quando ero piccolo passavo 
le estati su questo piccolo tratto di 
spiaggia libera. 
Mio zio Rocco era un pescatore e su 
un angolo di quel tratto di spiaggia, 
aveva tirato su una baracca dove ci 
deponeva le reti, gli attrezzi da lavoro 
e il suo pattino. Tante piccole barac-
che e depositi per attrezzi si sono tra-
sformati poi addirittura in case. Certe 
mattine all’alba, i pescatori venivano 
a svegliare me e mio cugino cane paz-
zo per andare a tirare la sciabica. So-
no passati quasi 40 anni e oggi, in 
quel tratto di spiaggia libera, abbiamo 
battuto l’ultimo ciak di Ghiaccio”.  
“La Film Commission a cura dell’Acis 
– spiega Alessandro De Nitto della 
Commissione Cinematografica – si ri-
tiene soddisfatta per essere riuscita 
nel suo principale obiettivo di far cono-
scere il territorio, rendendolo produtti-
vo da un punto di vista commerciale e 
turistico. Nei prossimi mesi abbiamo 
in cantiere collaborazioni importanti 
per ulteriori progetti cinematografici 
che vedranno protagonista Fiumicino 
e le peculiari caratterizzazioni turisti-
che e ambientali del luogo”.  
Per informazioni www.fiumicinocine-
ma.it, fiumicinocinema@gmail.com, 
telefono ufficio 06-65210913. 

Film, spot, fiction, grazie al lavoro 
della Commissione Cinematografia 
sono numerose le location del 
territorio a essere richieste per 
girare scene  
 
di Paolo Emilio  

CNEMA
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“Franco e Sergio Citti sono 
due pietre miliari del ci-
nema italiano, in partico-

lare del filone neorealistico e surrea-

lista ben rappresentato dalle opere 
di Pier Paolo Pasolini, con cui hanno 
collaborato in molte occasioni, tutte 
di grande valore. Attore il primo e re-

gista il secondo, hanno spesso rea-
lizzato scene all’interno dei loro film 
ambientate proprio nel territorio di 
Fiumicino. Da loro scelto come di-
mora, oggi luogo in cui riposano. È 
per questo che appare assoluta-

mente necessario e improrogabile 
intestare loro un luogo simbolo del 
Comune, uno spazio pubblico, un 
parco, una strada o una piazza del 
territorio. A tal fine ho deposto una 
mozione da discutere in Consiglio 
comunale per chiedere al sindaco e 
alla Giunta di farsi carico di rendere 
eterna la memoria di questi due ar-
tisti, maestri di cinema, che tanto 
hanno amato Fiumicino da renderla 
persino la loro abitazione”.

CINEMA

Mozione per intitolare all’attore  
e al regista una via,  
una piazza o comunque un luogo  
simbolo di Fiumicino 
 
di Angelo Petrillo, capogruppo Lista civica Zingaretti

Una strada 
per i fratelli Citti



Riaperte le  
aree archeologiche  
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Erano chiusi da novembre, ma fi-
nalmente questi due siti storico-
naturalistici del nostro territorio 

hanno riaperto le porte ai visitatori. 
Dopo aver apprestato le necessarie 
misure di prevenzione dal rischio di 
contagio da Covid-19, infatti, l’area ar-
cheologica dei Porti imperiali di Clau-
dio e Traiano e la Necropoli di Porto 
sono di nuovo visitabili, essendo il La-
zio tornato “zona gialla”. 
All’ingresso di entrambi i siti archeo-
logici, i visitatori, dotati di mascheri-
na, dovranno sottoporsi alla misura-
zione della temperatura corporea e 
non potranno accedere se questa ri-
sulterà uguale o superiore ai 37,5 °C. 
All’interno è obbligatorio il manteni-
mento della distanza di almeno un 
metro tra le persone. 

Non è prevista la prenotazione e non 
si possono accogliere richieste di visi-
te per gruppi al di fuori dell’orario e dei 
giorni indicati per ciascun sito. È con-
sentito l’accesso di gruppi fino a 10 
persone + guida senza l’uso di dispo-
sitivi particolari e fino a 25 persone + 
guida con uso di dispositivi audio (si-
stema integrato microfono-auricolari). 
Per i Porti imperiali i giorni di apertura 
saranno mercoledì, giovedì e venerdì 
durante la 1° e 3° settimana del me-
se, ma anche il  giovedì e venerdì nella 
2° e 4° settimana del mese; l’orario 
di apertura sarà sempre 9.30-16.30, 
con ultimo ingresso alle 15.30.  

Il percorso di visita inizia dal Portico 
di Claudio, l’area delle “Colonnacce” 
e il Belvedere sul Lago di Traiano non 
sono accessibili per restauri in corso.  
La Necropoli di Isola Sacra, invece, è 
aperta il giovedì e venerdì nella 1° e 
3° settimana del mese, dalle 10.00 
alle 16.00. Il percorso è indicato da 
segnaletica direzionale. Si può acce-
dere solo in alcune tombe: la  97, 86, 
76 e 75 (opportunamente segnala-
te); in queste tombe monumentali 
può accedere una persona alla volta 
per evitare assembramenti. Non è 
possibile invece entrare invece in tut-
te le altre tombe. 

L’associazione culturale Cyberia, 
che gestisce il CEA della Riserva Li-
torale Romano, organizza visite gui-
date nei due siti in alcune giornate 
infrasettimanali per gruppi di massi-
mo 15 persone. È richiesto un contri-
buto a copertura delle spese: 7 euro 
(biglietto intero), 5 euro (under 18); 
+2 euro per auricolari, obbligatori se 
il gruppo è superiore ai 10 parteci-
panti. Uso della mascherina obbliga-
torio, anche durante la visita. Per in-
formazioni o prenotazione (obbliga-
toria) sulle visite guidate contattare 
il 327-4564966 (Loretta) oppure il 
347-8238652 (Gabriella). 

Poi imperiali di Claudio e Traiano  
e Necropoli di Poo,  
tutte le modalità di accesso 
seguendo le norme anti Covid-19 
 
di Elisabetta Marini 
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Il restauro di 
Sant’Ippolito 
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Continua il momento positivo di 
riscoperta e valorizzazione dei 
siti di rilevanza storico-archeo-

logica del territorio. Un fermento che 
vedrà aprire al pubblico il sito delle 
Terme di Matidia e riaprire il Museo 

delle Navi, tanto per citare due esem-
pi eloquenti. 
Inoltre, è recente la notizia dell’avvio 
del restauro sulla torre campanaria 
della basil ica paleocristiana di 
Sant’Ippolito a Isola Sacra. Si tratta 
di un sito forse meno noto rispetto 
ad altre bellezze del territorio, ma 
per gli amanti della storia e dell’ar-
cheologia è un piccolo gioiello. 
Gli scavi nella zona adiacente al cam-
panile romanico di Sant’Ippolito, ini-
ziati negli anni Settanta, hanno ripor-

tato alla luce i resti di un’antica basi-
lica cristiana del IV secolo d.C. Sem-
bra accertato che la zona era in realtà 
già occupata da costruzioni prece-
denti. Infatti, sotto alla basilica è sta-
to ritrovato un complesso sistema 

idrico e, probabilmente, in una di 
quelle cisterne sotterranee Sant’Ip-
polito è stato gettato con mani e piedi 
legati, annegando. Primo vescovo di 
Porto, fu martirizzato perché scoper-
to a celebrare la messa proprio dove 
è sorta poi la basilica di Isola Sacra a 
lui dedicata.  
Per recuperarne la memoria, il cardi-
nale Rezzonico nel XVIII secolo fece 
costruire una cappellina e un mona-
stero, tuttora esistenti, dove è anche 
conservato un affresco che rappre-

senta il martirio del Santo.  
La ditta seguita dalla Soprintenden-
za di Ostia ha effettuando il montag-
gio dei ponteggi per iniziare l’opera di 
restauro che interesserà la torre e 
l’edificio adiacente. 
“I restauri – dichiara Pino Larango, 
presidente della Pro Loco Fiumicino 
e appassionato di storia locale – si 
sono resi necessari perché il campa-
nile presentava segni di cedimento. 
Gli interventi di recupero verranno 
estesi anche alla cappella dove è 
conservato l’affresco del martirio di 

Sant’Ippolito aggredito dall’umidità”. 
Oggi è possibile ammirare il tracciato 
della basilica di Ippolito caduta in ro-
vina nel Quattrocento, con le sue mu-
ra crollate, i resti dell’altare, del pre-
sbiterio e della vasca battesimale. 
Scavando davanti all’altare è stato ri-
trovato anche il sarcofago di Ippolito, 
oggi conservato nell’adiacente “Con-
ventino” insieme con l’iscrizione al 
martire e uno splendido ciborio in 
marmo risalente al IX secolo, rico-
struito grazie ai frammenti rinvenuti.  
“Ottime notizie ci giungono dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali. 
Infatti – dichiara il vicesindaco di Fiu-
micino Ezio Di Genesio Pagliuca – 
stanno prendendo avvio  i lavori di 
manutenzione, miglioramento, re-
stauro e valorizzazione dell’area del-
la basilica di Sant’Ippolito e dell’edi-
ficio adiacente. Fiumicino è una città 
ricca di storia: è ora di rendere acces-
sibile a tutti queste meravigliose aree 
uniche al mondo”. 
L’augurio è che i lavori procedano a 
passo spedito e che presto l’intero 
complesso della basilica di Sant’Ip-
polito torni visitabile a scuole, citta-
dini e turisti.

Dopo le Terme di Matidia,  
in attesa della riapeura del Museo 
delle Navi, al via i lavori  
al complesso di Sant’Ippolito  
 
di Fabio Leonardi
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Miglior scalo d’europa 
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Per il quarto anno consecutivo, il 
“Leonardo da Vinci” riceve il ri-
conoscimento di aeroporto eu-

ropeo più apprezzato dai passeggeri. 
A renderlo noto è Airports Council In-
ternational (ACI), associazione inter-
nazionale che misura in modo indi-
pendente, attraverso interviste ai viag-
giatori, la qualità percepita in oltre 
350 aeroporti in tutto il mondo, che ha 
assegnato allo scalo di Fiumicino il ri-
conoscimento “Airport Service Quality 
Award” per l’anno 2020.  
Il riconoscimento arriva in uno degli 
anni più difficili e impegnativi per il 

settore del trasporto aereo. In parti-
colare, i viaggiatori del Leonardo da 
Vinci hanno apprezzato lo sforzo di 
Aeroporti di Roma nel garantire un 
servizio di qualità anche durante la 

pandemia da Covid-19.  
L’hub romano ottiene questo premio 
con un punteggio di 4,47 su base an-
nua rispetto a un massimo di 5. Nel 
dettaglio, tra i servizi più apprezzati 
dai passeggeri figurano la pulizia dei 
Terminal, la chiarezza delle informa-
zioni al pubblico, la cortesia dello 
staff, il tempo di attesa ai controlli di 
sicurezza, le facilities in aeroporto. 
“Il risultato raggiunto – ha dichiarato 
l’amministratore delegato di Adr Marco 
Troncone – conferma nuovamente i li-
velli di servizio superiori offerti ai pas-
seggeri del Leonardo da Vinci e si inne-
sta perfettamente nella nostra strate-
gia focalizzata sull’eccellenza nella 
qualità e nella sicurezza, oltre che su 
sostenibilità e innovazione. Questo ri-
conoscimento si aggiunge a tutti gli altri 
ottenuti recentemente e che fanno del-
lo scalo di Fiumicino uno degli aeropor-
ti più riconosciuti al mondo nel contra-
sto al Covid-19. Nonostante la gravità 
del contesto, Adr prosegue determina-

ta nel suo percorso di qualità e rispon-
de alle sfide della crisi epidemiologica 
con responsabilità e vitalità, come te-
stimoniato dal ruolo svolto sul fronte 
vaccinale e dal lancio dei nuovi proto-

colli di viaggio sui voli Covid tested in-
ternazionali, un sistema sicuro e inno-
vativo per sostenere la ripresa del traf-
fico aereo, strategico per il Paese”.  
Anche il sindaco Esterino Montino ha 
voluto commentare il prestigioso rico-
noscimento: “Non è solo una confer-
ma rispetto agli altri anni – dichiara il 
sindaco – ma anche la certificazione 
dello sforzo fatto da Aeroporti di Ro-
ma per mantenere alti gli standard in 
un anno segnato dalla pandemia. Vo-
glio cogliere questa occasione per ri-
cordare la grande collaborazione che 
Adr ha avuto con le istituzioni territo-
riali mettendo a disposizione i propri 
spazi e la propria logistica e consen-
tendo così alla Regione Lazio e alla 
Asl di realizzare il più grande drive in 
d’Europa per l’esecuzione dei tampo-
ni e il più grande centro vaccinale 
d’Italia. Due centri d’eccellenza e due 
punti di riferimento fondamentali, nel 
contrasto al virus, non solo per la cit-
tà, ma per tutta la regione. All’ammi-

nistratore delegato, Marco Troncone, 
e a tutta l’azienda vanno i miei più sin-
ceri complimenti e il ringraziamento 
per quello che sta facendo e che con-
tinuerà a fare”.

Per la quaa volta il terminal di 
Fiumicino si aggiudica il premio di 
Airpos Council International. 
Realizzato anche il più grande drive 
in d’Europa per tamponi e il più 
grande centro per vaccini d’Italia 
 
di Aldo Ferretti 

AEROPORTO
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Ambulatori per  
la terapia del dolore  
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La terapia del dolore consiste 
nell’approccio terapeutico e 
scientifico al suo riconoscimen-

to al fine di un trattamento ottimale 
che si riflette positivamente sulla 
qualità della vita del paziente. Quali 
i farmaci da utilizzare a seconda 
dell’origine, della natura e dell’inten-
sità dello stimolo doloroso? Quali le 
modalità alternative laddove la tera-
pia convenzionale risulti inefficace? 
La Asl Roma 3, attraverso gli ambu-
latori dei quattro Distretti, ha attivato 
un percorso per il trattamento del do-
lore acuto e cronico e per la scelta te-
rapeutica più opportuna. 
Abbiamo rivolto alle dottoresse Fabia-
na Lanni e Rosanna Petrucci, respon-
sabili del servizio, alcune domande. 
Cosa è il dolore?  
Innanzitutto va distinto il dolore in 
acuto e cronico. Il dolore acuto se-

gnala la presenza di una lesione o di 
un’alterazione in atto nel nostro or-
ganismo, al fine di attivare dei mec-
canismi fisiologici di difesa. Quando 
il dolore persiste nel tempo anche 
dopo la guarigione, esaurisce la sua 
funzione di sintomo iniziale di allar-
me, diventando esso stesso una vera 
e propria malattia. Altre volte il dolore 
è determinato da malattie croniche 
di cui spesso diventa il sintomo più 
invalidante. Il dolore può provocare 

ansia, depressione, disturbi del son-
no, sfiducia, affaticamento e paura, 
condizionando la qualità della vita e 
influenzando negativamente la ca-

pacità lavorativa, la sfera affettiva e 
relazionale. 
Qual è l’obiettivo della medicina del 
dolore? 
La medicina del dolore ha per obietti-
vo lo studio dei meccanismi che pro-
ducono il dolore, il riconoscimento 
delle sue cause, la scelta e l’applica-
zione delle terapie per eliminarlo. Alla 
base c’è una corretta diagnosi algolo-
gica, effettuata dallo specialista, un 
medico specializzato in anestesia e 

rianimazione con precise competen-
ze nel campo della diagnosi e del trat-
tamento del dolore. 
Cosa succede in ambulatorio? Che 

tipo di diagnosi viene ef-
fettuata? 
Durante la prima visita vie-
ne effettuata una valutazio-
ne del dolore e della sensi-
bilità attraverso un’accura-

ta visita con strumenti specifici. La visi-
ta medica è finalizzata alla compren-
sione dei meccanismi che provocano 
il dolore, attraverso la descrizione che 
il paziente fa dei suoi disturbi, l’esa-
me fisico, la visione degli accerta-
menti già eseguiti. A completamento 
della visita si delinea per ciascun pa-
ziente il percorso terapeutico più ap-
propriato che si avvale anche di tera-
pie innovative combinate con la dia-
gnostica per immagini. 

Il dolore inteso non solo come sintomo, 
ma malattia che si può curare.  
E la Asl Roma 3 apre gli ambulatori 
per alleviare quello acuto e cronico  
e aiutare nella scelta  
delle terapie più oppoune 
 
di Francesco Vitale

SANITÀ
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Gentile signora Michela Califa-
no, chi le scrive è il presidente 
del Centro Anziani di Fregene. 

Volevo comunicarle la nostra delusio-
ne, e riteniamo ingiustizia, per l’esclu-
sione di questi fondi calcolati in 7mila 
euro per ogni centro anziani. Non sta-
rò qui ad elencare tutte le attività svol-
te da questo Centro, l’ho già fatto nel-
la lettera inviata a Valentino Mantini, 
della Commissione della Regione La-
zio. Le dirò solamente della grande in-
giustizia sociale perpetrata nei con-
fronti di circa 1.300 anziani con gli 
stessi requisiti degli altri quattro cen-
tri che lo hanno ricevuto. 
Nel Comune di Fiumicino, che Lei co-
nosce bene, ci sono 7 centri anziani 
per un totale di circa 3.600 iscritti; 
nei tre centri esclusi da questo con-
tributo (Maccarese, Fregene e Ara-
nova) ci sono circa 1.300 anziani 
con pari requisiti. 
Ho letto su una rivista mensile di Fiu-
micino il suo compiacimento per que-

sto risultato e sono saltato dalla se-
dia, in quanto a Guidonia tutti i centri 
anziani, e sono 10, hanno avuto il con-
tributo, Ladispoli 2 lo hanno avuto, al-
tri comuni del Lazio con cui ho contat-
ti hanno avuto tutti il contributo di tutti 
i centri presenti nel comune, mentre 
noi no! Nel Comune di Fiumicino che 
Lei dovrebbe conoscere più di tutti gli 
altri solo 4 su 7.  
Ora non mi si venga a dire per una 
questione di progetto come già ho 
sentito dire, non discuto sui conte-
nuti discuto sul metodo. Nel sociale, 
nelle pari opportunità, non ci posso-
no essere gare, bandi, concorsi. Po-
chi o tanti che siano i contributi do-
vrebbero essere distribuiti per tutti, 
magari differenziandoli in base a 
esigenze specifiche del centro, non 
escludendo nessuno con pari requi-
sit i .  Questo è un r isultato,  non 
l’esclusione di cittadini con gli stessi 
requisiti di tutti gli altri. 
Causa Covid non abbiamo possibilità 

di fare assemblee per comunicare 
questo grande risultato, ma Le pro-
metto che lo terremo presente a tem-
po debito non appena ci sarà l’oppor-
tunità di parlarne. Le ricordo che solo 
gli iscritti di Fregene ammontano a 
circa 600 e le posso assicurare, an-
che se il nome della località potrà in-
gannare qualcuno in termini di possi-
bilità economiche, che qui gli iscritti 
sono della stessa categoria di tutti gli 
altri centri del territorio comunale. Ex 
artigiani, operai, piccoli commercian-
ti, operatrici domestiche, giardinieri 
che ancora alla bellissima età degli 
ottanta, si prodigano a fare qualche 
lavoretto per rimpinguare una pensio-
ne che nella maggior parte dei casi si 
aggira sui 600/700 euro mensili. 
Come Le dicevo, invece, pensando al-
la disponibilità del nostro Comune, al-
la sensibilità del nostro sindaco, al 
rapporto che abbiamo con le mae-
stranze che gestiscono il sociale, que-
sta della Regione la ritengo, come già 
detto, una grande sconfitta per tutti 
coloro che hanno a che fare con que-
sto sistema e ancora una volta è visi-
bile quanto sia lontana la realtà regio-
nale dalle problematiche locali. Di-
stinti saluti.  
 
Robeo Bellani,  

presidente Centro Anziani Fregene

FORUM

Delusi da quei 
fondi regionali  
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La Silvestri Srl è un punto di riferimento  
nel Lazio per vendita, assistenza e montaggio di grandi 
cucine industriali. Nella sede di Fiumicino riparazioni 
nell’officina specializzata.  
Apei anche sabato e domenica mattina  
per i locali del litorale  
 
di Chiara Russo 

Professionisti delle 
cucine da 25 anni  

Extra
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Da 25 anni è un punto di riferi-
mento nella vendita, assisten-
za tecnica e montaggio di 

grandi cucine industriali. La Silvestri 
Srl è conosciuta da tutti i migliori pro-
fessionisti del settore horeca, nella ri-
storazione, ristorazione alberghiera, 
aziendale, ospedaliera, comunità re-
ligiose, centri cottura e grande distri-
buzione. Nata nel 1995, si è poi tra-

sformata nel corso degli anni con 
un’organizzazione che opera su Ro-
ma, nella sua provincia e in tutto il ter-
ritorio del Lazio. Ma pochi sanno che 
la sede dell’azienda è proprio a Fiu-
micino, in via delle Conchiglie 23. Do-
ve c’è anche l’officina attrezzata in 
grado di eseguire riparazioni, nel ca-
so in cui non fosse possibile farlo sul 
posto. Riparazioni e soprattutto ma-
nutenzioni, un servizio di assistenza 

tempestivo reso possibile dalla pre-
senza di 12 operai qualificati, capaci 
di valutare, caso per caso, la migliore 
strategia d’intervento per ottenere il 
risultato cercato, aumentando la lon-
gevità dei dispositivi e scongiurando 
il rischio di danni permanenti.  
“Siamo in grado – spiega il titolare 
Claudio Silvestri – di garantire la fun-
zionalità e l’efficienza dei macchinari 

e delle attrezzature. L’officina attrez-
zata in sede, i furgoni per gli interventi 
immediati e il software con etichetta-
tura dei macchinari, ci permettono la 
massima efficienza al servizio dei no-
stri clienti”. 
Tra i quali ci sono molti locali stellati 
di Roma, a partire dalla Pergola di 
Heinz Beck all’Hilton, poi Convivio, Pi-
pero, Acquolina, Bistrot 64, Tordo-
matto, Marco Martini Restaurant. Sul 

litorale, tra i tanti, non mancano Pa-
scucci al Porticciolo e La Posta Vec-
chia a Palo Laziale. Senza dimentica-
re i migliori centri di cottura e di cate-
ring e nella grande distribuzione Co-
nad, Coop, Gruppo Galli e tanti altri.  
E Silvestri Srl non offre solo macchi-
nari all’avanguardia e assistenza, 
perché tra i suoi obiettivi c’è anche 
quello di aiutare i gestori a migliorare 
e a perfezionare il livello del servizio. 
Grazie al rapporto instaurato con le 
migliori aziende del settore, sono a di-
sposizione delle sale demo di presti-
giose Accademie, Scuole di cucina e 
quelle di grandi gruppi come Galli 
Spa, dove noti chef illustrano tutte le 
ultime tecniche di preparazione e cot-
tura degli alimenti. Questo nei diversi 
settori, dalla gastronomia alla pastic-
ceria, dalla carne al pesce, fino alla 

pizza e alla panificazione.  
Servizi unici ora a disposizione del-
l’intero Comune di Fiumicino per il 
quale, in vista dell’imminente stagio-
ne estiva, è prevista un’assistenza 
anche il sabato e la domenica matti-
na dalle 8.00 alle 12.00.  
Silvestri Srl, via delle Conchiglie, 23 a 
Fiumicino. Tel. 06-6507134, 373-
8076787 (emergenze). 
www.silvestrisrl.it.  
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Il ristorante sul lungomare della Salute è cresciuto 
tanto negli ultimi anni. E il titolare Stefano Vella 
durante il lockdown ha puntato foe su delivery  
e aspoo, con risultati sorprendenti… 
 
di Andrea Corona   

Gastone a Mare,  
sempre meglio

Extra
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Per la ristorazione di Fiumicino è 
un periodo complicato. Chiusi a 
pranzo e a cena. Poi aperti. Poi 

di nuovo chiusi e ancora aperti a pran-
zo, finché dura. Affitti salati, stipendi 
ai dipendenti, fatture ai fornitori, rien-
tri in banca, rate di mutui o di leasing. 
In attesa del prossimo Dpcm o dei dati 
settimanali sui contagi, determinanti 
per il colore delle Regioni che potreb-

be far saltare da un momento all’altro 
quell’equilibrio pur precario costruito. 
Perché nelle situazioni più difficili ba-
sta una semplice bolletta in arrivo di 
qualche utenza pesante e inattesa, 
come gas e luce, per dormire molto 
male la notte. 
L’unica alternativa alla chiusura per 
tante settimane è stata, e forse sarà, 
il delivery e l’asporto. Molti non ci han-
no creduto, alcuni ci hanno provato, 
altri ci sono riusciti. Come Stefano Vel-
la, alla guida di Gastone a Mare sul 
lungomare della Salute 189. Lui non 

ci ha pensato un attimo, nel giro di po-
chi giorni, e in pieno lockdown, si è at-
trezzato con tutto il personale, ha pre-
so un furgone e si è lanciato nelle con-
segne domiciliari con campagne sui 
social e ovunque. Mandando tutti i 
giorni menù con foto di piatti nuovi su 
Whatsapp a clienti e amici con delive-
ry in tutta Roma, sul litorale e a volte 
anche oltre. Un gran coraggio e una 

forza di volontà notevole che alla fine 
l’hanno premiato.  
“A Capodanno ma anche a Natale ab-
biamo fatto centinaia di consegne – 
racconta Stefano – non ci siamo fer-
mati un attimo, abbiamo girato come 
delle trottole ovunque, a pranzo e ce-
na. Una fatica immensa, ma anche 
una bella soddisfazione. Prima ci sia-
mo confrontati con i dipendenti, l’al-
ternativa era provare o restare tutto il 
giorno a lamentarsi per il ‘destino ci-
nico e baro’ rischiando di soccombe-
re. Non abbiamo avuto dubbi e siamo 

partiti: testa bassa e pedalare”. 
Un bell’esempio, perché veramente 
tutto lo staff ha fatto un lavoro straor-
dinario, riconosciuto da tanti. Molti 
già conoscevano e si fidavano del lo-
cale, ma tanti non ci erano mai stati. 
Così, dopo aver apprezzato il servizio 
a domicilio, al momento delle varie 
riaperture sono diventati clienti fissi.  
Del resto Stefano aveva già dimostra-
to di saperci fare: Gastone a Mare in 
questi ultimi anni ha fatto passi da gi-
gante. Rinnovate le sale interne con 
arredi semplici ma accoglienti. Nuova 
sistemazione dello spazio esterno 
con affaccio sul mare, piacevole an-
che solo per l’aperitivo. In cucina le 
scelte migliori con piatti mai banali, 
capaci di unire tradizione e originalità 
che a dirlo sembra facile ma a farlo 
bene, e soprattutto a incontrare il gu-
sto del pubblico, è tutto un altro paio 
di maniche.  
Oltre ai piatti di pesce, tutti interes-
santi, sempre migliore la carta dei vini 

grazie anche alla scelta dei collabora-
tori, che aiutano Stefano e godono 
della sua totale fiducia. Per il dessert 
neanche a parlarne, quei plateau gi-
ganteschi e meravigliosi, su cui alla fi-
ne arriva una profusione di mini as-
saggi di dolce, è qualcosa che si ricor-
da per giorni. 
Non si fa in tempo a finire il pranzo e 
già si pensa a quando ritornare. È an-
che questo il segreto dell’inarrestabi-
le Stefano, alias Gastone a Mare.  
Lungomare della Salute 189/191, tel. 
06-6580072. 



51



A Fregene c’è una fabbrica di pinoli nata nel 1945, 
una grande tradizione oggi raccolta  
da Pinus Pinea. Prodotti di alta qualità  
e la frutta secca migliore della Penisola 
 
di Elisabetta Marini 

Pinoli veri  

Extra
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Pinus Pinea è da sempre sino-
nimo di prelibatezze. A Frege-
ne, in via Agropoli 79/a, da ol-

tre vent’anni questa azienda, come 
testimonia il suo stesso nome, è 
specializzata nella vendita di pinoli 
locali di qualità. La sua è una vera e 
propria tradizione e prende le mos-
se nel 1945 con la ditta “Pinoli Mar-
tini”, la “fabbrica di pinoli” che nel 
dopoguerra già esportava questo 
nobile semino nostrano negli Stati 
Uniti, in Canada, in Australia, in Ger-
mania e in Svizzera. Negli anni Set-
tanta l’azienda passò nelle mani di 
Enzo Fulignati, “Cencio” per gli ami-
ci, che ne ricavò fatturati da capogi-
ro: ogni settimana partivano dalla 
sede di via Cervia tonnellate e ton-
nellate di pinoli, diretti verso tutti i 
continenti. Dopo alcuni passaggi di 
proprietà, oggi è Salvatore Garofalo 
a raccogliere l’eredità dei pinoli di 
Fregene con la sua “Pinus Pinea”. 
L’azienda è specializzata nella rac-
colta delle pigne di Pino domestico 
(Pinus Pinea appunto) della mac-
chia mediterranea e nella vendita di 
pinoli. La provenienza certificata dei 
prodotti si traduce in garanzia di 
qualità per tutti i consumatori, con 
l’obiettivo di puntare sempre più a 
garantire uno standard d’eccellen-
za. Gusto, colore e calibro sono i 
principali elementi che fanno la dif-
ferenza nella qualità del pinolo no-
strano, raccolto dai tantissimi pini 
che caratterizzano il territorio di Fre-
gene e delle località vicine.  
Da Pinus Pinea si possono acquista-
re a peso, a seconda del fabbisogno 

quotidiano di consumatori, ristora-
tori e pasticcerie, niente a che vede-
re per chi cerca un prodotto con i mi-
nuscoli, sbiaditi (e più costosi) pinoli 
provenienti dalla Cina che troviamo 
nelle bustine vendute nei supermer-
cati. Il focus resta sul pinolo, ma 
l’azienda si è caratterizzata nel tem -

po per il continuo ampliamento dei 
prodotti commercializzati, fino a 
comprendere un’ampia scelta di 
frutta secca di qualità. 
“Siamo sempre più orientati verso la 
ricerca di prodotti di nicchia – rac-
conta il titolare Salvatore Garofalo – 
perché è questo che i nostri clienti 
apprezzano maggiormente. Selezio-
niamo continuamente produttori di 
frutta secca di eccellenza, rigorosa-

mente a marchio italiano, perché 
crediamo nella superiorità dei pro-
dotti che vengono coltivati e trasfor-
mati nel nostro Paese”. 
È così che nel piccolo punto vendita 
di via Agropoli, oltre ai pinoli locali, è 
possibile trovare una selezione di 
frutta secca di altissima qualità: la 
mandorla di Toritto e quella pizzuta 
di Avola bio, la nocciola piemontese 
bio (addirittura i prodotti vengono 
sgusciati poco prima della consegna 
per mantenere intatte le sue qualità 
organolettiche), le noci della Roma-
gna sia intere che sgusciate, i pistac-
chi di Bronte e i fichi cilentani bio. 
Inoltre, recentemente Salvatore ha 
ampliato la sua offerta inserendo 
anche alcune tipologie di semi, co-
me girasole, zucca e chia, ricchi di 

sostanze benefiche essenziali per la 
nostra salute. 
In questo periodo di emergenza sa-
nitaria, in cui spostarsi è diventato 
più complicato, Pinus Pinea ha av-
viato anche un servizio di spedizio-
ne tramite corriere in tutta Italia.  
Per informazioni sulle modalità di 
spedizione contattare i numeri 335-
7064317 o 06-88798691, oppure 
scrivere a info@pinuspinea.it. 



53



Sul litorale come nella campagna dell’Agro Romano, 
per il neo fiduciario Domenico D’Amato bisogna 
promuovere la più ampia collaborazione tra tutti 
 
di Paolo Emilio

Slow Food, il ritorno  
Extra
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Un ritorno nell’area di Fiumici-
no, del litorale e dell’Agro Ro-
mano. Una ripartenza in quan-

to Slow Food nel recente passato, con 
Francesca Rocchi e Rossella Angius, 
è stato protagonista di importanti ini-
ziative sul territorio comunale. Ora si 
ricomincia con entusiasmo e slancio, 
coinvolgendo gli operatori economici 
del territorio, ai quali si aggiungono 
persone che hanno maturato espe-
rienze nel civismo cittadino.  
“Come previsto dallo statuto dell’asso-
ciazione – spiega Domenico D’Amato, 
neo fiduciario della condotta – grazie 
a un nutrito gruppo di fiumicinesi ab-
biamo sottoscritto un dossier nel qua-
le, oltre a impegnarci al rispetto delle 
regole e del codice etico dell’organiz-
zazione, abbiamo descritto il nostro 
progetto per riportare al centro della 

nostra comunità di Fiumicino i temi 
fondanti di Slow Food: cibo buono, pu-
lito e giusto per tutti. In questo lungo 
periodo di pandemia i temi che ruota-
no intorno al cibo, all’ambiente e al-
l’agricoltura sono tornati prepotente-
mente alla ribalta e viene ritenuto utile 
e necessario che anche Slow Food a 
Fiumicino, sul litorale e nelle campa-
gne torni ad accendere i riflettori sulle 
eccellenze territoriali e sul contributo 
positivo che quotidianamente agricol-
tori, pescatori, ristoratori e tutti quelli 
che operano nella filiera agroalimenta-
re e del turismo apportano alla città”.  
Secondo il fiduciario la condotta è lo 
strumento per rivitalizzare il presidio 
Slow Food della tellina del litorale e per 
l’attivazione di iniziative importanti co-
me: ‘Mercati della Terra’, ‘Alleanza dei 
Cuochi’, ‘Arca del Gusto’, ‘Orti Urbani’, 

il turismo sostenibile di Slow Travel, la 
divulgazione e la formazione. 
“Si vuole dare valore alle attività uma-
ne della pesca, dell’agricoltura e del-
la trasformazione dei prodotti enoga-
stronomici – sottolinea D’Amato – gli 
elementi fondanti che rendono la no-
stra città una realtà ricca di biodiver-
sità e accogliente. 
Obiettivo ambizioso della condotta 
Slow Food è anche quello di promuo-
vere un’ampia collaborazione con 
tutte le organizzazioni che operano 
sul nostro territorio: associazioni am-
bientaliste, organizzazioni agricole, 
dei commercianti, dei ristoranti, dei 
pescatori, del turismo, le Pro Loco, 
centri anziani, per costruire una rete 
e rafforzare il ‘brand Fiumicino’. Stia-
mo attivando tutti i canali di comuni-
cazione e social – continua il fiducia-
rio – nei prossimi giorni presentere-
mo la squadra e comunicheremo le 
modalità di adesione. Certi che trove-
remo tanti altri amici che vorranno 
mettersi in gioco con lo Slow Food per 
il bene della città, condividendo pas-
sioni e competenze”.
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Farmacisti in Aiuto onlus lancia il suo appello: 
“Mentre l’Europa lotta per avere sempre  
più preparati per il Covid-19,  
nel Terzo Mondo mancano i farmaci di base” 
 
di Clarissa Montagna

Vaccini? In Africa 
zero medicine 

Extra
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Il mondo è ancora alle prese con la 
pandemia da Covid-19, che non la-
scia un secondo di tregua. Ora, 

l’unico spiraglio di luce verso la fine 
del tunnel, è rappresentato dall’arri-
vo dei vaccini che sono già stati distri-
buiti e somministrati a una parte del-
la popolazione. Ma, mentre l’Europa 
è completamente assorbita da una 
lotta di interessi, proponendo o cer-
cando di accaparrarsi il “vaccino mi-
gliore”, il Terzo Mondo viene lasciato 
fuori da tutto questo e ci si dimentica 
che esistono persone che hanno 
enormi difficoltà anche solo nel repe-
rire le medicine più semplici. Figuria-
moci a parlare addirittura di vaccini!  
Questa parte del mondo non ha la 
possibilità che abbiamo noi di potersi 
recare in farmacia e acquistare i me-
dicinali che servono all’occorrenza. 
Ci sono uomini, donne e bambini che 
muoiono ogni giorno per malattie 
molto meno gravi. E, purtroppo, il Co-
vid non è stato meno letale, anzi.  

Quando ci preoccupiamo della distri-
buzione dei vaccini per la salvaguar-
dia della nostra salute, ricordiamoci 
che, da sempre, c’è chi nel mondo 
non può nemmeno effettuare una vi-
sita medica per mancanza di soldi o 
di medici. Quello che Farmacisti in 
Aiuto cerca di fare, è riuscire a forni-
re un’assistenza medica e medicine 
di base a chi non ne ha. “Quello che 
ci vorrebbe – spiega Tullio Dariol, 
presidente di Farmacisti in Aiuto – è 
una politica mondiale dei vaccini, 
che includa tutte le aree del mondo 
e non solo quelle maggiormente svi-
luppate. Il rischio è che se si propone 
una cura solo a una parte della po-
polazione mondiale, il Covid conti-
nuerà a circolare mietendo vittime 
soprattutto tra le popolazioni più po-
vere ed emarginate. Anche se fornire 
i vaccini non rientra nelle nostre pos-
sibilità e si tratta di una cosa spet-
tante alla governance mondiale, nel 
nostro piccolo, cerchiamo almeno di 

fornire medicinali di base alle popo-
lazioni che versano in uno stato di 
reale indigenza”.  
In India, ad esempio, è stato possibile 
mantenere aperto il Dispensario Me-
dico Farmaceutico grazie ad Asso-
farm che da anni finanzia il progetto 
di Farmacisti in Aiuto al loro partner 
locale Namaste Wings to Fly, attraver-
so cui forniscono gratuitamente assi-
stenza, consulenze mediche, fornitu-
ra di test medici di base e medicinali 
alle famiglie dei bambini, che la Onlus 
sostiene attraverso l’adozione a di-
stanza, oltreché alle famiglie partico-
larmente bisognose del posto.  
“Si tratta di un progetto molto impor-
tante – conclude Dariol – e ora inizia-
tive come questa diventano fonda-
mentali sia per fronteggiare l’emer-
genza sanitaria, che per dare a que-
ste popolazioni una speranza di vita 
migliore”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte le 
donazioni, anche piccole, che vengo-
no fatte possono essere detratte o de-
dotte dal la dichiarazione dei 
redditi, ottenendo così un risparmio fi-
scale che riduce notevolmente l’im-
porto donato. Per avere ulteriori infor-
mazioni, contribuire o sostenere in al-
tro modo i  progetti ,  visitare i l 
sito www.farmacistiinaiuto.org, la pagi-
na Facebook FarmacistiinaiutoOnlus, 
scrivere via email a segreteria@farma-
cistiinaiuto.org oppure contattare la 
segreteria al 346-4360567.
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Storie

U   n centinaio di volontari della sede di Fiumicino 
 in aiuto a indigenti, anziani soli e bambini.  
Pasti caldi, pacchi alimentari, rifugi per i senzatetto,  
con una rete di solidarietà locale:  
“La pandemia ha sciolto i cuori” 
 
di Elisabetta Marini 

Il miracolo  
di Sant’Egidio  
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L’avventura del la Comunità 
Sant’Egidio a Fiumicino è inizia-
ta quasi 30 anni fa, quando nel 

1992 iniziò a dare supporto agli an-
ziani soli, che sempre più spesso con-
tattavano la sede romana. Da lì è sta-
to un continuo crescendo: i generosi 
volontari, oggi almeno un centinaio, 
hanno via via iniziato ad assistere le 
persone senza fissa dimora, fino ad 
arrivare a fornire sempre più servizi a 
coloro che vivono un disagio sociale, 
economico e relazionale. 
Partiamo da un importante traguardo 
raggiunto poco più di un anno fa 
quando, grazie a un accordo tra il Co-
mune, la Asl Roma 3 e la Comunità, 
finalmente i volontari di Sant’Egidio 
hanno a disposizione una sede stabi-
le in alcuni container, da loro stessi ri-
strutturati e resi accoglienti in via del-
le Spigole 5. Dopo aver lavorato per 

anni “appoggiati” al 
Centro Catalani o alle 
varie parrocchie, la 
Comunità può ora fa-
re affidamento su un 
luogo grande, pulito e 
sicuro per svolgere le 
numerose attività di 
volontariato.  
È proprio in questi lo-
cali che, da quando si 
è scatenata la pande-
mia del coronavirus, 
vengono preparati e 

consegnati 200 pacchi alimentari ad 
altrettante famiglie ogni 21 giorni, 
grazie alla raccolta effettuata presso 
i supermercati da tante realtà territo-
riali che contribuiscono alla causa. A 
questo, si aggiunge la consegna della 
cena calda una volta a settimana a 
circa 40 persone che vivono in auto, 
in camper o nei capannoni abbando-
nati a Fiumicino e dintorni.  
“Siamo sostenuti sempre da tantissi-
ma generosità – racconta Francesca 
Scambia, responsabile della Comuni-
tà di Sant’Egidio Fiumicino – da anni 
tanti ristoranti e panetterie della città 
ci aiutano a turno per assicurare un 
pasto caldo completo, ogni mercoledì, 
alle persone bisognose. Colgo l’occa-
sione per ringraziare tutti i gestori del-
le attività per il grande aiuto che ci for-
niscono: Taverna Vecchia, Pinzimonio, 
Cielo Fco, Amelindo Fish, Isola d’Oro, 

Lady Rose, La Marina, Dai 4 Cantoni, 
Panificio Bonadio e Panificio Pagni”. 
Con il programma “Viva gli anziani”, 
Sant’Egidio ha anche implementato 
un servizio di monitoraggio attivo per 
gli over 80 del territorio, con l’obietti-
vo di contrastare l’isolamento sociale 
e prevenire danni alla loro salute. Gli 
anziani del territorio vengono contat-
tati telefonicamente e a loro volta, in 
caso di necessità, possono contatta-
re il numero dedicato 342-0484311. 
Non manca il supporto anche ai gio-
vani: presso la sede, infatti, due volte 
a settimana, insegnanti in pensione 
e altre persone di buona volontà sono 
a disposizione di studenti della scuo-
la media per un sostegno scolastico 
gratuito. Il mercoledì, poi, volontari e 
assistiti si ritrovano alle 18.00 per la 
preghiera della Comunità. Il sabato 
mattina, invece, la sede è a disposi-
zione dei senza fissa dimora per fare 
la doccia o il bucato. 
Una delle più recenti novità riguarda 
il progetto “Emergenza freddo”. Gra-
zie a contributi comunali, quest’anno 
la Comunità di Sant’Egidio di Fiumici-
no è riuscita a prendere in affitto al-
cune stanze presso B&B locali, ga-
rantendo un posto caldo e sicuro do-
ve dormire e mangiare a 6 persone 
che vivevano per strada. 
“Paradossalmente abbiamo riscon-
trato che la pandemia ha risvegliato la 
solidarietà – commenta Francesca – 
è come se le persone meno colpite 
dalla crisi si fossero rese conto del loro 
privilegio e cercato occasioni per dare 
vita a un rinnovato senso di comunità. 
Approfitto allora per fare un appello a 
tutti coloro che possiedono case chiu-
se o sfitte: cerchiamo abitazioni per 
rendere più regolare il sostegno ai sen-
za fissa dimora. Nonostante non sia-
mo in grado di pagare a prezzo pieno 
canoni di locazione, possiamo assicu-
rare il regolare pagamento di affitto a 
condizioni agevolate. Chi fosse inte-
ressato può contattarci”.  
Di questi tempi è meglio di niente e, al-
lo stesso tempo, si contribuisce a fare 
del bene a chi ne ha davvero bisogno. 
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Un meraviglioso progetto di inclusione  
lavorativa rivolto alle persone con disabilità intellettive, 
protagonista Leroy Merlin Fiumicino,  
in dirittura di arrivo l’inserimento  
  
di Chiara Russo 

I FormidAbili 
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Un progetto pilota di inclusione 
lavorativa di persone con disa-
bilità intellettive, uno dei primi 

su cui è impegnata (RI) GENERIAMO, 
la società benefit sostenuta da Leroy 
Merlin Italia. A fare da “apripista” so-
no stati due centri, quello di Monca-
lieri e subito dopo quello di Fiumicino. 
I FormidAbili è una sfida impegnativa 
e complessa, perché lavorare in que-

st’ambito significa avere una cura 
sartoriale in ogni fase del progetto e 
con ogni persona coinvolta, con deli-
catezza e sensibilità, facendo atten-
zione a non “perdere pezzi” per stra-
da e soprattutto a non produrre effetti 
indesiderati sull’indotto, familiare e 
associativo, di queste persone.  
Il punto di partenza è l’analisi e l’iden-
tificazione dei ruoli che le persone con 
disabilità intellettiva, come ad esem-
pio quelle affette da autismo o sindro-
me di down, potrebbero svolgere in 

una situazione lavorativa cosiddetta 
“non protetta”, cioè al di fuori del pro-
prio ambito familiare o associativo, 
come un grande negozio. È necessa-
rio poi avviare un percorso formativo 
col personale di Leroy Merlin. 
Quindi occorre individuare le persone 
che potrebbero essere inserite, te-
nendo presente che ognuna ha com-
petenze cognitive e intellettive diver-

se, come pure difficoltà diverse, co-
me ad esempio la maggiore o minore 
predisposizione a stare per lungo 
tempo in ambienti rumorosi o molto 
illuminati. 
Infine, con queste persone occorre 
definire un percorso parallelo perso-
nalizzato, che si incrocia appunto con 
quello svolto insieme al personale del 
negozio. Ogni inserimento, quindi, 
deve essere fatto su misura: è un la-
voro sartoriale, quasi certosino, che 
però è necessario per arrivare al-

l’obiettivo. Che non è solo l’inclusione 
ma in senso più ampio l’esperienza 
che viene vissuta sia dai diretti bene-
ficiari, sia da tutte le persone coinvol-
te. L’obiettivo principale è che queste 
persone, dopo un tirocinio di 3-6 me-
si, abbiano effettivamente l’opportu-
nità di essere assunte. 
Ambra Paoloni, consigliere di vendi-
ta del reparto Giardino presso il ne-
gozio di Fiumicino, è tutor de I For-
midAbili e racconta come il progetto 
sta avanzando. “Abbiamo iniziato a 
fare formazione a livello di Comitato 
di Direzione la scorsa estate – spie-
ga Ambra – poi abbiamo incontrato 
Ivano, la persona che è stata indivi-
duata per l’inserimento, e abbiamo 

iniziato con lui un percorso di forma-
zione. L’inserimento potrebbe avve-
nire a giorni, ora la fase in cui siamo 
impegnati è quella della preparazio-
ne del terreno, di quello che in ter-
mini educativi si definisce un conte-
sto inclusivo. Abbiamo fatto delle in-
terviste con i collaboratori del nego-
zio, abbiamo realizzato un video. 
L’idea di fondo è quella di non chie-
dere a chi si inserirà in negozio di 
‘normalizzarsi’, bensì di preparare il 
contesto”.  
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Nonna Antonia Regano, con i suoi 
102 anni, è la cittadina più longeva 
del Comune di Fiumicino. Il 17 febbra-
io scorso è tornata a casa, accompa-
gnata dai volontari della Misericordia 
di Fiumicino, dopo un intervento per 
la rottura del femore. A lei vanno i più 
cari auguri di pronta guarigione da 
parte di tutta Fiumicino e della nostra 
redazione. 

La piccola Isabel Pentangelo il 9 mar-
zo compie 2 anni. Tanti auguri dai ge-
nitori Enzo e Giulia, dalla sorella Nico-
le, dai nonni e dai cugini tutti. 

Il 27 gennaio Anna Zani in Rufo, detta 
Lina, ha compiuto 100 anni! Tanti au-
guri con amore infinito dai figli, dalle 
nuore, dai nipoti e pronipoti. 
 

Buon compleanno al mago Antonio 
Belli per i suoi 57 anni che festeggerà 
il 31 marzo. Auguri da tutte le persone 
che praticano il beach tennis e da tut-
ta Fiumicino. 
 
Augurissimi a Silvia Scaramucci per il 
suo compleanno il prossimo 21 mar-
zo. Buon compleanno dagli amici di 
Fiumicino. 

A Mary tanti cari auguri per il suo com-
pleanno il 26 marzo da parte degli 
amici di Fiumicino. 
 
Auguri di cuore a Elisa Parotto che il 
23 marzo spegnerà le candeline sulla 
torta. Buon compleanno dagli amici e 
dalla nostra redazione. 
 
Il 18 marzo grande festa per il com-
pleanno di Eleonora Del Vecchio. Au-
gurissimi dagli amici di Fiumicino. 

L’artista Mauro Baldino, ex custode 
della Necropoli di Porto, festeggerà il 
suo compleanno il 27 marzo.  
Tanti auguri!  

LIETE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

6-12 marzo 
Farmacia Comunale  
Trincea delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
  
13-19 marzo 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
  
20-26 marzo 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
  
Farmacia Comunale  
Parco Leonardo 
c/o C. Comm. Parco Leonardo 
Via del Bramante, 49/A 
Tel. 06-65004407 
  
27 marzo – 2 aprile 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
  
3-9 aprile 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.15  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50  
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.15  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.00  7.50  10.11  12.41  15.41  17.41  
18.41  19.41  21.11 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
6.40  8.35  11.00  13.35  16.30  18.35  
19.35  20.35  21.45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Engineerethics via Monte Solarolo, 121 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 

Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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